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EcceUeitissimo Sig. Presidente, 
OnoreToIissinii %nori della Corte, 
Onoreioli Signori, 



Là utilità dei discorsi inaagarali che i Capi del Pubblico Mim- 
stero debbono fare al principio del nuovo anno, quando si rico- 
stituiscono le Sezioni dei Corpi Gìudiziarii e si ricominciano i la- 
vori che loro affida la legge , è stata discussa e messa in dubbio. 

In verità le mutale condizioni della vita pubblica , i cambiati 
ordinamenti , il diverso modo di sentire e d* apprezzare certi fatti 
e certe convenienze , non tollererebbero oggi che i discorsi inau- 
gurali per la sostanza e per la forma si facessero, quali in altri 
tempi riuscivano utili ed eccellenti , rimanendo in Italia e fuori 
monumenti ammirabili d* imperitura eloquenza. Chi potrebbe, ma 
anche, chi vorrebbe oggi salire in pergamo per rammentare a Voi, 
Magistrati, i vostri doveri come or sono quasi due secoli faceva, 
e poteva fare , con tanta autorità d* ufficio e più di persona un 
D* Aguesseau, che considerandoci Magistrati in tutta V altezza della 
loro missione consacrata nel detto della scrittura « Giudici della 
terra, voi siete degli Dei y e i figli delC Altissimo », ma al 
tempo stesso nella loro misera condizione d* uomini affermata 
nelle altre severe parole della Scrittura stessa • Io vi ho detto 
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che siete degli Deiy ma voi morirete come gli altri uomini (1) 9^ 
e percorrendo la via tra codesti due punti estremi ^ della gran- 
dezza deir ufficio, e della fragilità dell* umana natura , parlava 
nelle sue famose mercuriali al Magistrato Della sua dignità — 
Dei costumi suoi — Della sua autorità e Della sommissione al- 
l' autorità della legge — Del rispetto cK Egli deve a se stesso 

— Della scienza di cui dev"" essere fornito — delle condizioni 
cui deve adempiere con — U attenzione — La fermezza — Lo 
scrupoloso impiego del tempo — e seguiva il Magistrato anche 
fuori del suo ufficio per dimostrargli la necessità di non divenire mai 
uomo volgare » sicché gli parlava della — Grandezza delF anima 

— Dello amore della semplicità — Della giustizia nella vita 
privata — e non dimenticandolo nei suoi doveri di cittadino 
gli inculcava alti sensi U amor patrio? 

Oggi sarebbe poco consentanea air istituzione del Pubblico Mi- 
nisterOy ne* suoi rapporti di ossequio e di deferenza con la Magi- 
stratura Giudicante, tal pubblica rammemorazione a questa dei suoi 
doveri. Mancherebbe, per farla, la maggior dignità deir ufficio , e 
certamente a me farebbe assoluto difetto Y autorità che si desume 
dai pr^ e meriti personali. 

In altri tempi potevasi forse credere all'opportunità di questi 
discorsi inaugurali nella convinzione che la pompa della solenne 
adunanza, dovesse giovare al prestigio ed al decoro della Magi- 
stratura; ma oggi sarebbe questo un vieto pregiudizio, poiché 
fortunatamente F epoca nostra ha in pregio più la realtà delle 
apparenze , onde la considerazione in cui la Magistratura dev* es- 
ser tenuta ed il favore per lei della pubblica opinione, non possono 
avere altro fondamento sicuro, che nella virtù, nella dottrina, 
nella operosità della Magistratura stessa. 

Anche come rassegne statistiche questi discorsi inaugurali hanno 
perduto della loro importanza, in ragione del migliore e più effi- 
cace ordinamento che alla Statistica Giudiziaria Civile e Penale, 

(1) Sizième Mercuriale — lee nueurs da magittrai» 
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tanto vantaggiosa nei rapporti amministrativi ed in quelli legisla- 
tivi e sociali , si è data nell* Amministrazione centrale, affidandone 
il compito alla Direzione della Statistica Generale del Regno. 
Potranno le parziali rassegne nei Distretti delle Corti d* Ap- 
pello , nei Circondarli dei Tribunali avere un valore rela- 
tivo pei confronti e le deduzioni che sì faranno sui risultati sta- 
tistici , ma poiché air utilità degli apprezzamenti in questa ma- 
teria giova r ampiezza dello spazio e del tempo , cui i risultati 
si riferiscono , e la statistica è la scienza dei grandi numeri , la 
vera importanza di questi studi e delle conseguenti pubblicazioni 
non può risieder che là , dove si compileranuo i lavori di sta- 
tistica Giudiziaria riguardanti tutto lo Stato. 

Ma se per quello che sono andato dicendo queste annuali re- 
lazioni e queste solenni radunanze, han perduto della loro ne- 
cessità , non è a credere per questo che siano divenute inutili , 
e che in un certo pregio sotto qualche Rapporto non debbano 
sempre esser tenute. Noi , o Signori , ci vediamo sempre nel- 
r austero disimpegno de' nostri gravi uffici. É bene ohe venga un 
giorno deiranno, che ci avvicini come in una riunione di fa- 
miglia. Anche il cuore ha le sue esigenze, ed il sentimento go- 
verna in parte le cose della vita. É oggi la nostra festa ; ed in 
questa riunione simbolo della concordia degli intenti e dei voleri, 
assumiamo coraggio e forza per riprendere domani nelle diverse 
orbita che la le^e ci ass^a V esercizio dei nostri doveri , 

« Cra8 ingena iterabimua acquar (1) >. 

Ma vi ha di più : la Magistratura tace sempre , perchè V indole 
del suo istituto e la delicatezza delle sue attribuzioni esigono 
ch'Ella non parli, che co' suoi responsi e colle sue sentenze. 
Gli altri Corpi costituiti hanno modo ed occasione nel corso nel- 
r anno di partecipare con estrìnseca manifestazione ai fatti glo- 
riosi ,' alle gioie od ai lutti della nostra cara Patria. É utile che 

(1) Eor. Od. Vlly L. L 
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almeno in un giorno solo deli' anno, la MagisiraUira a tali effeUi 
|M)S8a anch'essa pariare. Cosi potessi essere io^o Signori della 
Magistratura, degno interprete dei vostri pensieri e sentimenti. 
L'occasione d* un nostro saluto ad un fatto importante e glorioso 
avvenuto nelF anno, e che riguarda davvicino la nostra missione, 
non manca. Non sono trascorsi che pochi giorni dalla inaugura- 
zione del grandioso fatto neir ordine tecnico ed economico, il traforo 
del Gottardo : quella era la festa del lavoro e delle «scienze esatte. 
Una nuoya conquista oggi si è pure affermata come un fatto com- 
piuto, la nuova legislazione commerciale. La Magistratura saluta 
nel Codice di Commercio la festa del pensiero, il nuovo trionfo 
deiridea legislatrice. ^ 

Questo è tanto più glorioso per noi , inquantochè è air Italia, 
in cui più che altrove fu viva e potente la tradizione commer- 
ciale della quale i Comuni nella splendida epoca delle libertà, 
lasciarono imperituri documenti negli ordinamenti di Traili, nelle 
tavole Amalfitane, nel Conslitutum usum dei Pisani, nel Capitu- 
lare natUicum di Venezia , nelP Ufficium mercantiae , nelf Uffi- 
eiwn Gazariae e nel liber jurium de* Genovesi, é alla patria di 
Baldo da Perugia, di Paolo da Castro, di Benvenuto Stracca, di 
Lorenzo Maria Casaregis , di Ansaldo Ansaldi , del De Luca , del 
De Turri, DeirAzuni, nomi che in altro e più modesto arringc» 
rinnovarono le glorie di Paolo e d* Ulpiano, che la storia del 
diritto rivendica la priorità nel sistema di codificazione delle 
leggi mercantili. 

Si prenani notre législcUion on celle de tonte aulre pays^ os- 
serva con bella imparzialità un dotto straniero , m suil , en re- 
montani y la chaine et la migration des idèes ^ de quelque paini 
quon parte , loujours on arrive en Italie. A compier du douziéw%e 
siede f toni cela a successivement commencé à se produire eii 
Italie^ et quand on et) voit l'exemple ehez d'Autres nalions c'esl 
quun peuple italien y en a apporti la pratique (1). 

(1) Fremory — Études de droit cammero'ial — Chap. 3. 
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Nei 1538 la Repabbiiea Genovese pubblicava le le^i e riforme 
dell'Eccelsa Repubblica di Genova. 

Successivamante il Duca Cosimo De Medici nel 1K64 ordinava 
una generale revisione degli Statuti di mercanzia del 1393 , a 
eui si aggiunse anche la l^e sui fallimenti per ridurli in un 
compendio ben ordinato e confutalo y raccomandando espressa- 
mente agli incaricati di tale embrione di codificazione , di tMOrc 
ogni diligenza perchè da questi statuti o leggi cosi riformate e 
alterate può dipendere il benessere o ,il malessere della città e 
di tutto il dominio (1). 

L* idea embrionale della codificazione venne man mano concre- 
tandosi col progresso del tempo. Al cadere dello scorso se- 
colo per incarico di Ferdinando II, il dotto Giureconsulto Mi- 
chele De Jorio, dava opera alla compilazione di un Codice di 
Commercio pel reame di Napoli (3)^ e quasi contemporaneamente 
dopo la costituzione del primo Regno d* Italia, per opera di altro 
giureconsulto eminente, Pompeo Baldasseroni, si redigeva un pro- 
getto di Codice di Commercio di terra e di mare. 

Se le fortunose vicende delF epoca impedirono V attuazione di 
quelle nuove conquiste dell' ingegno italiano , nel campo della 
legislazione commerciale codificata, quei lavori preparatori! però 
restarono onorevole testimonianza dell* ardimentosa , se non for- 
tunata, iniziativa, che prostrata in Italia, trionfava in Francia 
sotto gli auspicii del grande di Ajaccio, e colla cooperazione efii- 
cacissima di un altro italiano, il Genovese Corvetto (3^. 

Il nostro nuovo Codice, che viene ora a sostituire quello del 
1865, lodato pure per le saggie innovazioni introdotte in con- 
fronto del Codice francese del 1807 , da cui era stato tratto in 
gran parte, viene in buon punto a riaffermare T antica grandezza 
della scuola italiana^ 



(1) Triaca — Elemenli di dirUto civile e eommeroiaU , voi. II. 

(2) Colletta. — Storia di Napoli, voi. IL 

(3) Le Comte Corvetto par le Baron de Nervo — ParÌ9, 1869, 
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Un dodieennio di studi coscienziosi ai quali si applicarono ope- 
rose Commissioni, composte dei più eletti giureconsulti ed eco- 
nomisti del Regno, e nelle quali Genova la superba Regina del 
Mediterraneo fu cosi splendidamente rappresentata (1), e la mole 
dei lavori preliminari veramente straordinaria cui parteciparono 
talmente i pratici ed i dotti, le Camere di Commercio e le 
Università, il Parlamento e la Magistratura, possono di per se 
soli porgere un esatto concetto della diligenza e profondità di 
esame con cui il nuovo Codice, al quale sono intimamente legati 
i nomi dei Guardasigilli Vigliani, Mancini, Taiani, Villa. Zanar- 
delli, fu maturato e discusso. 

Esso era stato preceduto da un progetto preliminare pubblicato 
nel 1873 da una Commissione incaricata degli studi preparatori 
fino dal 1869, a presiedere la quale era stato chiamato il Sena- 
tore Antonio Caveri, nome che Genova ricorda sempre con sin- 
cero rimpianto. 

Nel 1874 il Ministro Vigliani, di concerto col Ministro del 
Commercio Finali, ritenendo che la riforma delle Società Com- 
merciali, dopo le dolorose prove di quelli ultimi anni, fosse di 
assoluta urgenza, presentava al Senato la sola parte del Prc^tto 
che riguardava il titolo delle Società , e quel Progetto dopo 
un* ampia discussione veniva approvato dal Senato. 

Chiamato il Mancini nel 1876 al Ministero della Giustizia, coa- 
diuvato dai lavori di una nuova Commissione, e valendosi della 
ricca collezione di studi già compiuti, presentava per il primo al 
Senato il Progetto definitivo dell' intero Codice di Commercio. 

Le vicende parlamentari ne impedirono anche questa volta la 
definitiva approvazione; ma il Progetto venne ripresentato dai 
Ministri Taiani e Villa; e sotto il Ministero del Guardasigilli Za- 
nardelli tanto tesoro di studi ha ricevuto nel nome del Re F au- 
torità della legge. 

(1) Fecero parte delle Commissioni gli Onor. Caveri, Boccardo, Cabella, 
Casareto, Orsini, Bossi. 
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Pochi Godici forse furono preceduti da tanto ricca e meditata 
preparazione. Nella creazione della Legge, di questo Carmen ne- 
cessariwny come la chiamò Cicerone, sia vanto della nuova Italia 
e giusta presunzione di perfezione conseguita , lo avere osservato 
il precetto del poeta 

Carmen reprehendite , qiu)d non 
MuUa dies et multa litura coercuit, atque 
Perfectum decies non castigavit ad unguem (1). 

La nostra nuova legislazione commerciale si stacca risolutamente 
dal Codice francese in tutte quelle parti , in cui questo si rilevò 
insufficiente. Esso fu a ragione la legge prevalente e la migliore 
neir Europa continentale fino alla metà di questo secolo; ma 
poiché la dotta Germania tolse alla Francia il primato degli studi 
commerciali, e col suo Codice del 1861 preceduto dalla Legge 
cambiaria del 1848 apri nuovi orizzonti al diritto mercantile, 
tutte le Nazioni anelarono ad essere fatte partecipi ai beneficii 
di quelle leggi innovatrici. 

U nuovo Codice ha la gloria di aver soddisfatto a questa aspi- 
razione, attingendo largamente al patrimonio legislativo di tutte 
le Nazioni, provvedendo alle norme regolatrici dei molteplici rap- 
porti che sorsero quasi inavvertiti ai dotti come una generazione 
spontanea del progresso, nello scambio e nella circolazione della 
ricchezza; facendo proprie le nuove conquiste, compenetrandole, 
assimilandole allo spirito della tradizione italiana e sopra tutto 
completandole con riforme nuovissime, mai prima tentate e che 
segnano un progresso non solo per noi , ma per la scienza del 
diritto. 

Se i limiti impostimi, nelP occasione in cui ho Y onore di par- 
lare, dalle leggi della convenienza e del tempo lo consentissero, 
sarebbe pregio dell'opera il tentare di esporre sinteticamente le 
grandi novità che il Codice porta con sé. Vi getterò invece un 

<1) Horatlos — Ad Piionei, Epist. 
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rapido sguardo per riassuroeme più che altro V importanza , se 
non è troppa pretesa anche questa. 

Il commercio in generale , il commercio marittimo, il fallimento, 
rappresentano anche nel nuovo Codice la triplice e facile divisione 
della materia, e costituiscono come nel Codice cessato tre libri 
distinti, cui tiene dietro anche nella nuova Legge un quarto libro 
sulle azioni commerciali. 

Il Mercato, la Borsa, la Nave sono la base su cui si aggirano 
tutte le operazioni commerciali e potrebbero dirsi T oggetto di 
un Codice di Commercio allo stesso modo che secondo l'antica 
ripartizione di Gaio la Famiglia, i Beni, le Azioni, sono la base 
dei rapporti che nascono dalla vita civile e costituiscono Y og-» 
getto del Codice Civile. 

Premesso un brevissimo titolo sulle disposizioni generali, il 
nuovo Codice tratta deUe persone e dei fatti che cadono sotto 
r impero delle leggi commerciali. Se la condizione di commer- 
ciante derivasse da un cai'attere personale, come avveniva in altri 
tempi , in cui V iscrizione in un* arie o gilda modificava so- 
stanzialmente la personalità delP iscritto , il titolo delle persone 
avrebbe dovuto precedere quello degli alti di commercio. 

Una contraria distribuzione nel Codice dei due titoli, è un 
omaggio alla libertà. 

Nessuno è di per se commerciante ; ognuno può diventarlo , 
purché eserciti abitualmente aiii di commercio. La civiltà ha di- 
strutto i privilegi che per volger di secoli si erano andati radi- 
cando : tutte le forme dell* attività e del lavoro sono restituite 
nella loro naturale libertà; e gli gitimi ruderi di un vieto si- 
stema contrario, sono recentemente caduti con la legge del 1879 
abofitiva «del monopolio dei lavori di facchina^io nel porto di 
Genova. 

Un altro omaggio alla libertà ha reso il nuovo codice non ac- 
cogliendo r istituto del registro di commercio , secondo il quale 
dovrebbe subordinarsi air iscrizione nel Registro T acquisto della 
qualità di commerciante, istituto da molle Camere di Commercio 
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reclamato e di non poca utilità , per reprimere molti dubbi e 
semplificare molte quistioni di competenza» ma che avrebbe noir 
senza ragione ridestato il ricordo delle antiche corporazioni di 
arti, fortunatamente per sempre cadute. 

In Italia è troppo radicato il sentimento di ogni libertà ; è 
troppo vivo il cullo di quanto ha attinenza anche alla forma 
della libertà stessa, perchè potesse attecchire un sistema che una 
sola Legislazione in Europa ha potuto accogliere , quella Russa , 
la quale richiede addirittura che i commercianti sieno abilitati 
per mezzo di una patente governativa (1). 

Una teoria generale delle obbligazioni commerciali preliminare 
alla specialità dei singoli contratti , parve sempre assunto diffi* 
cilissimo: il Codice francese non lo tentò neppure» e lasciò che 
le regole generali si deducessero per analogia , dalle norme pei 
singoli contratti» e dai principii comuni di diritto: il cessato Co- 
dice lo tentò con molta lode» ma il tempo mostrò che in molte 
parti era manchevole ancora. Il- nuovo riempie magistralmente 
questa lacuna. 

Fin dai suoi tempi il Casaregis aveva avvertito che gli effetti 
di commercio in una bora iranseuni per oentum manna (3) : i 
mezzi straordinarii di trasporto e di comunicazione» che vanno 
tuttodì senza fine aumentando» hanno veramente fatto della rapi- 
dità il carattere essenziale delle operazioni mercantili » e le con- 
trattazioni fra regioni lontane» sono rese non solo più facili» ma 
pronte quasi come fra presenti. Da questa nuova condizione di 
cose sorsero due bisogni: decidere per legge la celebre contro- 
versia dibattuta fra i dotti da Grozio a Casaregis» da Heinecio a 
De Luca, in qual punto deve ritenersi perfezionato il contratto 
fra assenti ; e determinare la forza probante dei telegrammi » di 
questi nuovi messaggeri del commercio» per cui non sono più 
un mito le ali di Mercurio. Ed a queste esigenze il Codice ha 
sapientemente soddisfatto. 

(1) Cod. Russo. Lft). 1, Tit 1, Art. 4. 

(2) Casaregis — De commercio. 
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Ugualmente innovatrice è la legge nel regolare le singole con- 
trattazioni. L'ammirabile sintesi dei contratti creata dal diritto 
romano non può adattarsi ali* indole svariata del giure commer- 
ciale y né tutti i singoli contratti possono trovarvi sede , e quelli 
che furono ammessi , hanno subito , com' è saputo, modificazioni 
essenziali. Il principio fondamentale che nulla in commercio si fa 
si dà senza corrispettivo, ha d* un colpo tolto dalla legislazione 
commerciale tutti quanti i contratti a titolo gratuito; mentre 
r altro principio che ogni cosa lecita può essere oggetto di spe- 
culazione, ha fatto sorgere una classe nuovissima di contratta- 
zioni , e posto un germe fecondo per una continuazione indefinita 
nello sviluppo dei rapporti commerciali. 

Qualunque sia però lo stato presente di questi rapporti, e qua* 
lunque possa esserne il progresso riservato nell* avvenire , parmi 
che i capitali possano ridursi a tre la vendita ^ il mandato, la 
società y i quali costituiscono come la pietra angolare delle ope- 
razioni commerciali. 

La vendita^ la più larga espressione giuridica del concetto eco- 
nomico dello scambio, fu sempre la base fondamentale delle ope- 
razioni del mercato, senza diversificare essenzialmente dalla ven- 
dita civile ; ma poiché entrò nella Borsa, acquistò un' altra grande 
importanza ed assunse nello scambio a termine dei titoli fiduciarii, 
forme nuovissime che solo ora per opera del nuovo Codice , 
saranno tolte all' incertezza delle consuetudini e della Giuri- 
sprudenza. 

Nei contratti a termine, in questa reciproca compra e vendita 
che i contraenti fanno del rischio delle operazioni di Borsa, trova 
sua genesi naturale il contratto di riporto, nuovissimo istituto 
creato esclusivamente dai commercianti che ne fecero, come nota 
il Fremery, la chiave di volta delle operazioni di Borsa (1), e 
che per la prima volta fra i codici delie Nazioni commerciali , 
trova posto e regole nella legge scritta. 

(1) Fremery — Op. cit. 
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Il mandato^ quesl* antico contratto , essenzialmente gratuito nel 
diritto romano, solo naturalmente gratuito nel moderno diritto 
civile, essenzialmente oneroso nel diritto commerciale, ha pure 
nel nuovo Codice una teoria generale che lo governa. E fu fatto 
anche di più e meglio. Accanto al vero e proprio commesso e 
rappresentatite, air in$titar del diritto romano (instUor ex eo ap- 
peUatuTj quod negotio gerendo instai) (1) furono riconosciute 
dalla legge due classi di nuovi e modesti agenti intermedi del 
commercio, i commessi di negozio^ i commessi viaggiatori. 

Argomento difficile e delicato era la riforma delle Società ^ 
^)ecialmente di quelle a responsabilità limitata , e tanto più im- 
portante per r Italia , da cui le associazioni commerciali traggono 
la loro origine storica. 

Una dolorosa esperienza ci ha ammaestrati che la tutela go- 
vernativa alle Società di capitali imposta dal cessato Codice, era 
inutile ed insufficiente non solo, ma si esercitava a tutto detri- 
mento deir ingerenza degli interessati negli affari sociali. Dove 
lo Stato interviene, volentieri Y individuo si ritira , abdica facil- 
mente a quelle attribuzioni che lo Stato si assume, pronto sempre 
a non risparmiargli un biasimo, che meglio dovrebbe ritorcere 
su se stesso, quando si accorge che la tutela del Governo non ha 
potuto prevenire ogni male. 

Il nuovo Codice si mostra più fiducioso verso lo spirito di 
associazione; dichiara fuori dell* età minore le società, ed alla sua 
ingerenza sostituisce un sistema di libertà temperata dalla respon- 
sabilità più estesa. Se Cristoforo Colombo, ossena acutamente il 
Mancini nella sua dottissima relazione, avesse pensato di formare 
una Società Anonima per intraprendere il viaggio ardito nel 
mare tenebroso^ e avesse avuto bisogno di un* autorizzazione pre- 
ventiva del governo di Spagna, avrebbe dovuto lottare lunghi anni 
con la cecità e V influenza dei Teologi di Salamanca. 
La nuova legge ha attuato il concetto felice spiegato dal Pirmez 

(1) Leg. 3. Dig. De Exerc, act. 



Digitized by 



Google 



16 

in una sua relazione alla camera Belga: le società a responsa- 
bilità limitata, sono piccoli stati finanziari! soggetti ad abusi fn^ 
quenti e numerosi, che si rimedian soltanto, come accade per le 
Nazioni , col governo per mezzo dei governati in un regime di 
larga pubblicità. 

Chiudo volentieri questo rapido cenno sulle Società , notando 
un* altra bella innovazione del nuovo Codice, il riconoscimento 
delle Società Cooperative, istituzione che non ostante V autorevole 
sfiducia di valenti economisti, era pur venuta ad imporsi come 
un grande e benefico fatto compiuto. 

Ma se la vendita , il mandato e la società^ sono i tre grandi 
contratti che tolti dal diritto civile e opportunamente modificati, 
formano, come dicemmo, la base di granito delle operazioni com« 
merciali, una serie di altri contratti, proprii esclusivamente del 
diritto mercantile, ne costituiscono a ragione la leva più po- 
tente. 

In commercio non solo il tempo è moneta , ma anche la pa- 
rola è denaro, e il rispetto alla propria firma è qualche cosa più 
di un vinculum juris, è un pegno d*onore ; donde la frase comune 
fare onore ad una firma. Da questa straordinaria forza del cre- 
dito derivano tutta la loro importanza le varie specie di titoli 
fiduciari , i qi|ali costituiscono cosi gran parte del presente com- 
mercio. I titoli di credito si trasmettono e si cedono , si danno 
a pegno, a mutuo, a conto corrente, si vendono a contanti, a 
termine, si riportano, si girano, si scontano; e tutte queste ope- 
razioni se si raggruppano ad un solo fatto , lo scambio , diversi- 
ficano immensamente nei loro effetti, e creano tanti rapporti di- 
stinti. 

Il nuovo Codice non manca di dar norme regolatrici di questi 
rapporti : un titolo intero dedicato al cònio corrente, contratto che 
la prima volta trova posto in un Codice di Commercio, è altra 
delle nuove conquiste, di che i riformatori hanno arricchito la 
patria legislazione. 

Tra i tiloli di credito primeggia la lettera di cambio, e questa 



Digitized by 



Google 



17 

esce dalla nuova legge completamente riformata sugli insegna- 
menti della scuoia germanica sorta con TEinert, ^lla quale è 
dovuto il primo tentativo per avvicinare la cambiale al tipo delia 
carta moneta e spoglia dei caratteri dell* antico cambio irajettizio. 

Questa riforma era forse più di ogni altra urgente , per uni- 
ficare anzitutto la legislazione cambiaria in Italia; essa rende 
completo r ingegnosissimo ritrovato del quale la storia rivendica 
ai commercianti genovesi la paternità (1), e che ha portato nel 
mondo commerciale in ordine alla circolazione del credito quella 
rivoluzione che la scoperta della stampa ha prodotto nel mondo 
scientifico in ordine alla diffusione delle idee ; essa facendo della 
cambiale uu surrogato della moneta, ha esteso gli orizzonti del 
commercio, e prepara a questo titolo fiduciario una potenza di 
circolazione uguale fra Nazione e Nazione. 

Il libro II del nuovo Codice è dedicato al commercio marit- 
timo: se il Mercato e la Borsa possono dirsi oggetto del libro 
primo, la Nave è T oggetto del secondo. 

Il diritto marittimo ebbe specialmente in Italia cultori insigni 
nella dottrina, e statuti sapienti nella legislazione. Questi antichi 
ordinamenti creati dalla pratica commerciale .vennero in gran parte 
accolti nella celebre ordinanza francese del 1681, che rese immortale 
il nome di Colbert, e acquistò in Europa un'immensa autorità. 

La predelta ordinanza, commentata dal Yalin e dairEmerigon, 
venne più lardi trasfusa con lievi modificazioni nel Libro li del 
Codice di Commercio francese, del quale pare in Francia si chiese 
la riforma, fatta necessaria dai grandi mutamenti avvenuti nelle 
condizioni della navigazione e del commercio di mare (2). Questa 
riforma fortunatamente per Y Italia è un fatto compiuto. 

La rivoluzione commerciale marittima , prodotta dalla sostitu- 
zione del vapore alla vela,* ha recato un perturbamento che non 
può disconoscersi nella nostra marina mercantile. I cantieri della 

(1) Canale. — Storia detta RepuhhUca di Genova. Voi. !.• 287. 

(2) De Corcy. — Question du droit màritime. Paris 1877-79. 

2 
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Liguria, ove pochi anni or sono tanta opera ferveva per T arma- 
mento dei legni a vela, sono diventati vaste solitudini, ove tratta 
tratto sorge ancora qualche piccola nave in costruzione destinata 
ai viaggi di piccolo cabota|^io, a mesto ricordo dell* antico atti- 
vissimo movimento. Nella nuova lotta che si combatte nel campo 
della concorrenza Europea , è inutile farsi delle illusioni , la vit- 
toria non spetterà più air ardimento , ma alla forza, e forza, nel 
caso, vale ricchezza. 

Come r invenzione della polvere e la perfezione delle armi 
hanno creato la necessità di sostituire al valore individuale il nu- 
mero e le masse dei corpi d'esercito, cosi Fapplicazione del vapore 
alla navigazione già crea la necessità di sostituire al credito per- 
sonale rimpetto air armatore, il credito reale rimpetto alla nave. 

L' istituto del credito navale che si estrinseca per mezzo del- 
r ipoteca, è forse il segreto cui nazioni vicine devono il rapido 
progresso del loro naviglio mercantile a vapore. 

L'argomento fu oggetto di gravi studi anche in Italia (1) e a 
queste nuove esigenze soddisfa il nuovo Codice, il quale se non 
ci dà il nome, ci da però in gran parte la sostanza dell* ipoteca 
navale colle nuove disposizioni, che assai meglio di quanto non 
si fosse fatto nel Codice cessato, regolano il pegno navale e lo 
rendono una garanzia efficace che richiamerà larga messe di ca- 
pitali al commercio marittimo e alla navigazione. 

La materia del cambio marittimo^ istituto che trova la sua 
genesi storica nelF antico divieto dell' usura, e nella difficoltà an- 
tica delle comunicazioni, è pure opportunamente regolata dal Co- 
dice anctie in questa parte innovatore; come pure si trova una 
giusta riforma al titolo sulle assicurazioni marittime. 

Anche qui salutiamo, come un omaggio reso alla libertà dei 
contraenti, la maggiore estensione nei limiti degli oggetti a ga- 
ranzia del cambio marittimo, e dell'oggetto lecito delle assicura- 
ci) Del eredito Navale, — Memoria presentata dal Ministro d* Agricol- 
tura e Commercio Castagnola. Roma 1872. 
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zìoni; e salutiamo come un omaggio reso alla moralità il man- 
tenuto divieto di costituire cambi marittimi su salari e sulle par- 
tecipazioni della gente di mare, e assicurazioni sui salari e sulle 
^mme prese a cambio marittimo. 

A tutela di quella buona fede di cui vive il commercio, fu im- 
posto al capitano l'obbligo dell* inventario di bordo^ come una sa- 
lutare garanzia contro le simulazioni di avarie, turpe speculazione 
che derubava ai caricatori una contribuzione, sotto il pretesto dì 
un damnum prò omnibus datum (1), che non si era verificalo 
punto nel fatto; turpe speculazione che giustamente sollevò già 
la indignazione degli onesti commercianti genovesi , di cui do- 
vette occuparsi questa Procura Generale , e che godo ora di ve- 
dere efficacemente repressa dalla nuova legge. 

È comune e univei*sale V augurio , che il libro II si manifesti 
nella pratica fecondo dei più splendidi risultati; che la nuova 
legge commerciale , rafforzata dai provvedimenti che studia V ope- 
rosa Commissione per V inchiesta sulla Marina mercantile, sciolga 
la difficile crisi, che momentaneamente attraversa il nostro com- 
mercio marittimo; e che un polente e florido naviglio mercantile 
si avventuri ardito e fortunato dai porti della penisola e special- 
mente da questo porto di Genova, che la munificenza di un ge- 
novese ha donalo alla Patria , alle conquiste pacifiche del mare. 

11 mare, questa grande promessa delle genti italiane, è da se- 
coli la via de' nostri commerci. L* Italia splendido esempio di 
un* attitudine universale e di un* attività inesausta , perduto collo 
sfasciarsi dell* Impero romano il primato come potenza di terra- 
ferma, trovava nelFOceano un campo senza confini ^^d un nuovo 
primato^ ad una lerza civiltà: 1* Italia, ripeterò col poeta degli 
affetti gentili (2): 

Patrizia impareggiabile cadea 
£ si levò plebea: 

(1) Dig. Ad Leg. Rhodiam. 

(2) Aleardo Aleardi. Poesie. 
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Discesa imperatrice entro la bara, 
Risorse marinara, 

Che splendida di maglie, 
Corse r Oceano, come in pria la terra 

A commerci e battaglie: 
£ se lo scettro avito avea perduto. 
Fé' del remo uno scettro, e fu temuto. 

* 
L* esempio del passato ci sia augurio per I' avvenire, lo debbo 

frattanto scendere dagli alti concetti della poesia alla prosa delle 
cifre, la cui relazione deve formare il principale oggetto del mio 
discorso, e riservandomi di accennar brevemente le disposizioni 
del Codice di Commercio nel suo terzo libro « Sul fallimento » 
a quando mi cadrà meglio in acconcio il farlo riferendo le cifre 
dei processi di bancarotta, passo senz* altro a rendervi conto del 
modo con cui procede T Amministrazione della giustizia pel no- 
stro Distretto nel decorso anno, cominciando dalla 



GIUSTIZIA CIVILE 



CONCILIATORI. 

Davanti ai 542 Uffici di Conciliazione del Distretto erano pen- 
denti furono presentate nel corso deiPanno 1882 . . 3700 
domande di conciliazione, delle quali . . 3666 

ottennero T intento, e 1034 

non lo raggiunsero. 

Nella giurisdizione contenziosa detti Uffici ebbero a conoscere 

di cause 17314 

comprese 153 pendenza dell* anno 1881. 

Ne furono definite: per conciliazione . 11697 

e per sentenza 5457 

cosicché al 31 Dicembre u. s. rimase una pen- 
denza di cause 160 



Digitized by 



Google 



31 

lo tal modo il aumero complessivo degli affari di cui ebbero 

ad occuparsi i Conciliatori fu di 21014 

e quello delle Conciliazioni fu di 12731 

PRETURE. 

Al 1. Gennaio 1882 trova vausi pendenti innanzi alle 75 Pre- 
ture del Distretto cause 2692 

di cui in corso d' istruzione. ... 2523 

e per la pubblicazione della sentenza . . 169 

Pino al 31 Dicembre scorso ne furono portate air udienza 

altre 15387 

per cui un totale di cause 18079 

Ne cessarono 8382 

cioè per conciliazione 1960, in altro modo 6422. 

Ne vennero decise 8761 

con sentenza preparatoria . . . . 1716 

in contradditorio 1590, in contumacia 126 
con sentenza definitiva .... 7045 

in contradditorio 4538, in contumacia 2507. 

Rimasero cosi pendenti cause 2652 (1) 

in corso d* istruzione 2505 e per la pubblicazione della sen- 
tenza 147. 

Le sentenze definitive si riferivano a controversie il cui valore 
era inferiore alle lire 500 per 4432; dalle lire 500 alle 1000 
per 1256; superiore alle lire 1000 por 531, ed indeterminalo 
per 8t6. 

Avevano indole commerciale 2097, indole civile 4948. 

Come giudici d' appello i Prelori si occuparono di cause 27 

in coi era intervenuta sentenza del Conciliatore. Accolsero 

il ricorso in 16 

e lo respinsero in 11 

(1) Nelle cause pendenti in corso d* istruzione sono annoverate anche 
quelle per le quali fu proferita sentenza preparatoria. 
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Pronunziarono inolU'e sentenze \ • • . . 13^ 

sopra motivi di rinnnziazione dei Conciliatori. 

Istituirono • . 394 

Consigli di famiglia e ne convocarono . . . . 871 

ed emisero. 8427 

provvedimenti di volontaria giurisdizione. 

La Pretura eh* ebbe maggior lavoro fu quella del Sestiere Molo 
di Genova, che pronunciò 866 sentenze. 

Le vengono dietro immediatamente le Preture: di Carrara con 
493, dei Sestiere Portoria di Genova con 423, di Spezia con'416, 
del Sestiere Maddalena di Genova con 382, di Massa con 339, 
di S. Martino d*Albaro con 331, di Savona con 305, del Sestiere 
di S. Vincenzo di Genova con 281 , di Sanremo con 229. 

Vengono in ordine decrescente le altre; ultima quefla di Sa- 
vignone con 23. La Pretura di Capraja non n*ebbe alcuna. 

Per le conciliazioni occupa il primo posto la Pretura del Se- 
stiere di San Vincenzo di Genova che n* ebbe 162. 

Vengono poi quelle: del Sestiere Portoria di Genova con 1S8, 
di Savona con 143, del Sestiere Prè di Genova con 112, di One- 
glia con 97, di Sampierdarena con 79, di Varazze con 69. 

Seguono le altre in ordine decrescente. Ne hanno una per 
ciascuna Castelnuovo Garfagnana, Finalborgo, Nervi, Santo Ste- 
fano al Mare, Santo Stefano d'Àveto e Triora, e non ne hanno 
alcuna Aulla, Bagnone, Cairo Montenotte, Calizzano, Capraja, 
Ceriaua, Fivizzano, Fosdinovo, Diano Marina, Loano, Mulazzo, 
Pietra Ligure e Sestri Ponente. 



Facendo an confrooto coli' anno precedente si 
ha, che le cause portate ad udienza furono . 


NEL 

18244 


NBL 

18079 


le cessate 


8123 


8382 


le decise delìnitivaiDenle 


7429 


704;> 


le rimaste pendenti 

gli appelli dai Conciliatori .... 
le sentenze di ricusazione .... 


2692 
28 
11 


2652 
27 
li 
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NEL NEL 

1881. 188)d 

le istituzioni dei Consigli di famiglia • . 340 394 

le convocazioni 817 871 

ed i provvedimenti di volontaria giurisdizione . 8378 8437 

TRIBUNALI CIVILI 



Prima Istanza. 

Presso i dieci Tribunali del Distretto figuravano pendenti ai 

1. Gennaio 1882 cause 9036 

di cui — cause sommarie 13Ó8, cause ordinarie 693, 
cause già discusse 25. 

Sino al 3i Dicembre scorso se ne iscrissero a ruolo 

altre 4164 

sommarie 9998, ordinarie 1936. 

In tutto cause 6190 

Di queste furono cancellate da ruolo . . . 708 
per transazione 180 e per altro motivo 598. 

Ne furono decise 9997 

con sentenza incidentale • « • . 190 

con sentenza preparatoria .... 749 

ordinarie 919, sommarie 530, 

e con sentenza definitiva .... 9058 

ordinarie 515, sommarie 1543, 

per cui al 31 Dicembre 1889 rimasero pendenti cause. 9485 
delle quali inscritte a ruolo e non ancora di- 
scusse 9471 

sommarie 1739 e ordinarie 739, 
e già discusse e di cui non venne pubbli- 
cata sentenza 14 

Dette sentenze furono rese: in contraddittorio 9975, in contu- 
macia 799. 
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Si riferivano a cause civili 2920^ a cause commerciali 77. 

Vennero pubblicate: entro otto giorni dalla discussione 1160, 
entro quindici giorni 785, entro venti giorni 331, entro un mese 
531 9 dopo un mese 190. 

Seconda Istanza. 

La pendenza lasciata dal 1881 era di cause . . 213 
tra cui 10 già discusse. 

Quelle inscritte a ruolo nell'anno .... 899 
per cui un totale di cause 1112 

Ne cessarono nei modi previsti dalla legge . . 60 

Ne furono decise 799 

con sentenza preparatoria 177 , con sentenza definitiva 
622, e vennero pronunziate: in contraddittorio 7S9 , 
in contumacia 40. 

Rimasero cosi pendenti alla fine del 1882 . . 253 
cause , 6 delle quali già discusse. 

Le sentenze si pubblicarono: entro gli otto giorni dalla di- 
scussione 334, entro quindici giorni 240, entro venti giorni 124, 
entro un mese 69, dopo un mese 32. 

Quelle definitive si riferivano a eause civili 
ed a cause commerciali le altre . 
e furono : di conferma .• . 
di riparazione totale . . . . . 
e di riparazione parziale .... 



617 

5 

350 

186 

86 



Inoltre si esaurirono affari Presidenziali . . . 2371 
su ricorsi io materia di volontaria giurisdi- 
zione 1449 

e su ricorsi di alta materia . . . 922 

Si emisero deliberazioni in Camera di Consiglio . 3090 
in materia di volontaria giurisdizione . . 2463 
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in materia di stato civile . • . • 


429 




di altra natura 


198 




Di fallimenti se ne dichiararono 


• . 


7 


e se ne chiusero 


• . 


11 


Confrontando il 1882 col precedente anno si ^^^ 


REL 


ha, che: 


t8»l 


isea 


il totale delle cause in 1/ istanza fu 


. 7622 


6190 


id. in 2.* 


1112 


1112 


le cancellate in 1/ istanza • t • 


2212 


708 


id; in 2.* ... 


67 


60 


le decise in 1.^ istanza .... 


3384 


2997 


id. in 2.' .... 


832 


799 


le rimaste pendenti in 1.' istanza . 


2026 


2485 


id. in 2.' 


213 


255 


gli affari Presidenziali esauriti. 


2497 


2371 


le deliberazioni delle Camere di Consiglio 

i fallimenti dichiarati 


2504 


3090 


22 


7 


quelli chiusi 


14 


11 



TRIBUNALI DI COMMERCIO 



Prima Istanza. 

Davanti ai 5 Tribunali di Commercio del Distretto erano pen- 
denti al 1. Gennaio 1882 cause 411 

delie quali non ancora discusse . . . 394 

sommarie 256, ordinarie 138, e già discusse 17 

Successivamente ne furono inscritte a ruolo sino al 

31 Dicembre 1882 altre 1582 

sommarie 1129, ordinarie 453. 

In tutto cause 1995 

Se ne cancellarono 399 

e cioè : per transazione 23 , per altro motivo 376. 
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Se ne decisero . • • . • • Ì18l 

98 
419 
664 

415 



con sentenza incidentale • • 

con sentenza preparatoria . 

e con sentenza definitiva • • 

Rimasero quindi pendenti cause 
delle quali 16 già discusse. 

Le sentenze furono pronunziate: 758 in contraddittorio, 428 
in contumacia , e pubblicate: entro gli otto giorni dalla discus- 
sione 686, entro quindici gionrf 159, entro venti giorni 52, entro 
un mese 189, dopo un mese 95. 

Seconda Istanza. 

Erano inscritte a ruolo al 1^ Gennaio 1882 cause . 42 

delle quali 7 già discusse. 

Se ne iscrissero nel corso dell* anno allre . . . 220 
in totale cause . . ... • . 262 

Ne cessarono nei modi previsti dalla legge . . 23 

Ne furono decise . . . *• . . . 201 
con sentenza preparatoria .... 24 

e con sentenza definitiva .... 177 

e rimasero in tal modo pendenti cause. ... 38 

delle quali 4 già discusse. 

Le sentenze furono pronunziale: in contraddittorio 188, in con- 
tumacia 13; e si pubblicarono: entro gli otto giorni dalla di- 
scussione 46, entro quindici giorni 48, entro venti giorni 17» 
entro un mese 70, dopo un mese 20. 

Le sentenze definitive furono: 

di conferma 104 

di riparazione totale 40 

di riparazione parziale 33 
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Id delti Tribunali si esaurirono inoltre affari Presi- 
denziali 

si emisero deliberazioni in Camera di Consiglio . 

si dichiararono fallimenti 

e se ne chiusero 



Facendo il confronto eoi 1881 si ha^ che; 
il totale delle cause in 1/ istanza si fu di 



id. 



in 2/ 
istanza 



le cessate in 1 

id. in 2/ 
le decise in 1.^ istanza . 

id. in 2.^ 
le rimaste pendenti in 1/ istanza 

id. m 2.» 

gli affari Presidenziali . 
le deliberazioni della Camera di Consiglio. 
i fallimenti dichiarati 
quelli chiusi . 



NBL 

1885 

205 

592 

18 

1082 

U5 

411 

42 

2243 

54 

53 

54 



27 

2533 
46 
56 
54 

NBL 

1993 

262 

399 

23 

1181 

201 

413 

38 

2533 

46 

56 

54 



CORTE D'APPELLO 



Al 1. Gennaio 1882 facevano carico alla Corte cause. 911 
delle quali portate pel ruolo d* udienza. • 310 

formali 57, sommarie 253, 
ed inscritte sul ruolo di spedizione • . 601 

Nel corso dell* anno se ne iscrissero altre. • . 1188 
di cognizione diretta della Corte ... 42 

in grado drappello 1146 

civili 845 

formali 289, sommarie 556 

e commerciali «... 301 

formali 60, sommarie 241. 

E cosi un totale di cause 2099 
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Di esse furono esaurite senza seuienza ... 99 

civili. . . . . . . . .77 

formali 46, sommarie 31 

commerciali 22 

formali ì% sommarie 10. 

Ne vennero decìse . . ... . • . 910 

e rimasero cosi pendenti alla fine delFanna. • . 1090 
cause, cioè portate sul ruolo d'udienza . . 366 
ed inscritte sul ruolo generale di spedii^ione . • 834 

Le sentenze furono pronuns^iate : in contraddittorio 890, in con- 
tumacia 20, e si pubblicarono: 88 entro 8 giorni dalla discus- 
sione, 318 entro quindici giorni , 175 entro venti giorni, 238 
entro un mese e 91 dopo il mese. 

Di dette sentenze furono emesse in cause di cognizione diretta 

della Corte 42 

22 relative a controversie elettorali , delle quali una sola inter- 
locutoria, 2 a delibazioni e 18 ad altra materia, tutte defi- 
nitive. 

In grado d'appello 868 

delle guali interlocutorie .... 79 

e definitive 789 

Di queste furono di conferma . 408 

279 civili e 129 commerciali, 
di riparazione parziale . . 129 

95 civili e 129 commerciali, 
di riparazione totale . . . 252 

171 civili e 81 commerciali. 

Inoltre per accordo delle parti furono risoluti 731 incidenti e 
pel disaccordo 101 rinviati al giudizio della Corte. Vennero 
emessi 251 decreti di speciale competenza della Prima Presi- 
denza e 202 provvedimenti in Camera di Consiglio. 



Digitized by 



Google 



29 



Paragonando il 1883 col 1881 si ha, che; 
il totale delle cause fu di 
le cessate .... 
le decise 

le rimaste pendenti 
gli incidenti risolti con ordinanza 
quelli rinviati al giudizio della Corte 
i decreti del Primo Presidente, 
i provvedimenti in Camera di Consiglio 



NEL 


NBL 


l»9l 


i»se 


2257 


2099 


iZ9 


99 


942 


910 


911 


1090 


720 


731 


97 


101 


191 


251 


184 


202 



GRATUITO PATROCINIO 



Tribunall 



Erano pendenti al 1. Gennaio 1882 davanti le Commissioni dei 
Tribunali del Distretto ricorsi 52 

Ne sopravvennero nelPanno 735 

in tutto ricorsi 787 

Di questi furono accolti 536 

riferibili a cause di competenza del Tribunale 352 

id. dei Pretori ... 184 

E respinti 217 

per inattendibilità della domanda . . . 206 

per incompetenza 11 

Rimasero cosi pendenti alla fine delF anno ricorsi . 3i 

Con detti provvedimenti si accordò il gratuito patrocinio a 648 
persone e si negò a 272. 

Corte drappello. 

Niuua pendenza figurava d* innanzi la Commissione della Corte 
al 1. Gennaio 1882. 
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I ricorsi sopraggianti neiranno furono . . • 169 

Non furono accolli 67 

€0 per inattendibilità della donìanda e 7 per inconìpe- 

lenza , e gli accolti furono 94 

15 in seguito a ricorso contro provvedinìenti dati dalle Commis- 
sioni presso i Tribunali e riferibili a cause di competenza dei 
Tribunali, 32 per cause a trattarsi davanli i Tribunali di Com- 
mercio e 47 davanti alla stessa Corte. 

Vennero ritirati senza provvedimento. ... 3 

e rimasero cosi pendenti alla fine del 1882 . . , 6 

ricorsi 

Con detti provvedimenti si ammisero al gratuito patrocinio 114- 
persone e venne il beneficio negato a 83. 



Facendo il confronto con Tanno 


1801 si 


ha: 


NBL 
ISSI 


NEL 


Tribunali. 










Ricorsi accolti . • . . 
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• 


557 


536 


» respìnti. 


• 


• 


223 


217 


» rimasti pendenti . 
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52 


cA 


Corte drappello. 
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In questa parte riguardante V Amministrazione della giustizia 
civile mi sono dovuto limitare a riferire le cifre statistiche 
senza far considerazioni ed apprezzamenti. Per farli mi manche- 
rebbero la competenza e V autorità di storico osservatore « trat- 
tandosi di fatti giudiziarii che si svolsero , di discussioni che si 
fecero, di decisioni che si pronunziarono air infuori d* ogni inge- 
renza e cognizione del Pubblico Ministero. 

Per illustrare e render meno arida questa parte del mio di- 
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seorso avrei potuto soltanto raccogliere le massime più importanti 
stabilite nelle vostre sentenze , Signori della Magistratura , e qui 
coordinate riferirle. Uua tale raccolta avrebbe certamente messo 
in mostra la prudenza e sapienza delle vostre decisioni. Ma ol- 
treché trattasi di massime non definitive e revocabili dalla Corte 
Suprema, al riferirle nudamente senza commenti , sarebbe forse 
mancata la pratica utilità , spettando tal' opera piuttosto ai gior- 
nali di giurisprudenza nei loro indici , e repertori ; e d* altronde 
se mi fossi accinto al commentOt questo, se di lode, avrebbe avuto 
le apparenze dell* adulazione , «e di critica, sarebbe stato scon- 
veniente e peggio. 

Farmi poi che il silenzio mio in ciò che attiene al rendiconto 
deir amministrazione della Giustizia Civile meglio risponda allo 
spirito della legge , che V intervento del Pubblico Ministero nelle 
materie civili, tranne rarissime eccezioni, ha abolito. 

Questa abolizione, questa grave riforma fatta nel nosiro istituto, 
è stata un bene, un progresso nelP amministrazione della giustizia, 
considerata nel complesso dei suoi ordinamenti e delle sue fìm- 
zioni? Ardua è la questione, e la difficoltà del trattarla si ac- 
cresce a mille doppi, per essere stata ormai risoluta legislativa- 
mente, donde il timore, che la discussione sul tema possa ap- 
parir mancanza di ossequio alla legge, tanto più grave quando 
provenga da chi ha T onore di rappresentare in generale le leggi, 
ed il dovere di farle rispettare. Ma male adopera chi resiste alla 
legge, non colui che obbedendovi ne svela i difetti, ne addita 
^i inconvenienti; ed a toccar la quistione, mi dà coraggio Te- 
sempio di due eminenti giureconsulti Capi del Pubblico Ministem 
presso le Corti di Cassatone, che sul grave tema si trattennero 
nei loro discorsi inaugurali (1), e più, Pannunzio che nel re- 



(1) Discorso pronunciato da S. E. il Comm. Calenda pel suo solenne in- 
sediamento nella carica di Procuratore Generale presso la Corte di Cassa- 
zione di Torino, e discorsi di S. £. il Senatore Giovanni De Falco nelP as- 
semblee generali della Corte di Cassazione di Eoma. 
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cente discorso della Corona, si ia della presentazione di un nuovo 
progetto di l^e d* ordinamento giudiziario. Mi sia permesso 
quindi discuter riverentemente le ragioni per le quali a mio 
credere dovrebbe la nuova le^ rioi^anizzare la nostra istitu- 
zione. 

Siamo la Dio mercè immensamente lontani dai tempi in cui 
un filosofo sventurato che doveva esser vittima del precetto che 
insegnava , inchinandosi davanti la legge ed il legislatore , si 
fermava al precetto imposto, e nulla importandogli delle ragioni 
che r avessero informato , ed ansi volendo questo ignorare ; 
esclamava : Mone , die quid me velis fecisse ; non disco , Bed 
pareo (1). 

Né io urtando contro il disposto della legge , che ha tolto il 
Pubblico Ministero agli affari civili , vorrò sostenere che V inge- 
renza sua, quale era stabilita dalle precedenti leggi, fosse una ne- 
cessità assoluta pel retto andamento delF amministrazione della 
giustizia civile. So bene che nelle cause civili vertenti avanti i 
giudici del merito, campeggiano in generale e principalmente le 
ragioni private, onde le parti provvedono e debbon provvedere 
da loro stesse ai loro privati interessi , senza necessità d* inter- 
vento del Pubblico Ministero, istituito per la tutela dell* ordine 
pubblico e per la difesa degli interessi sociali. 

Comprendo del pari che se in altre condizioni di tempi e di 
ordinamenti imperfetti, il Pubblico Ministero, come rappresentante 
dei grandi interessi della Società, ebbe naturalmente la protezione 
delle persone che questa società deve tutelare, d*onde Y ingerenza 
sua nelle cause civili delle persone che per età od altre condi- 
zioni non potevan difendersi da loro stesse , oggi in una diversa 
organizzazione, provveduto in altro modo dalla società a quel 
dovere, non siavi più il bisogno che il Pubblico Ministero vada 
in giudizio, a concludere nelle cause che riguardano persone 
fisiche giuridiche , aventi già i loro rappresentanti e difensori 

(1; Senec. Epist. 94. 
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delegali dalla legge o dalla pubblica autorità. Anzi in questo pro- 
posito inteodo che richiesto V intervento in giudizio del Pubblico 
.Ministero, come protettore di quelle persone, era fatta a lui ed 
a queste una singolare posizione , poiché quegli y come rappre- 
sentante la legge e la verità , poteva trovarsi nella necessità 
di emettere un parere contrario all' interesse di quelle persone 
affidate alla sua tutela, sicché argutamente esclama il Pescatore (1): 
« Singoiar prolezione questa , per cui avviene che il protetto 

> dd^ba lalor combattere in un col suo avversario anche il prò- 
» lettore, dove che se non fosse protetto gli basterebbe cpmbat- 
» tere contro il suo naturai contraddittore » 

Ma io sostengo non la necessità, sibbene V utililà delP ingerenza 
del Pubblico Ministero negli affari civili e soltanto in rappresen- 
tanza della giustizia e della verità, non per tutela d' interessi di 
persone privilegiate, alla cui protezione in altro modo é stato 
provvisto. 

E nei rapporti delP utilità fondasi V opinione dell* illustre De 
Falco, il quale parlando come Ministro di Grazia e Giustizia 
nella tornata del 22 novembre 1872 della Camera de Deputati 
diceva, esprimendo un concetto poi da lui ripetuto in più solonni 
occasioni : « Sul Pubblico Ministero ho delle idee , fruito di lunghi 
» studi e di lunghe meditazioni. L' ho dichiarato nel 1868 quando 

> ero Ministro , e lo ripeto oggi : io credo il Pubblico Ministero 

> necessario nelle materie penali , molto utile nelle materie ci- 

> vili, e penso che si scomporrebbe il sistema giudiziario , abo- 
» tendo il Pubblico Ministero sia pure soltanto nelle materie 
9 civili (2) ». 

Non potrebbesi invero dubitare delP utililà che nel giudizio ci- 
vile, dopo le deduzioni ed arringhe de' difensori delle parti, im- 
pegnate a ridurre e interpretare i fatti a seconda dei loro inte- 
ressi e ad adagiare in questi, giusta le loro vedute e concetti, le 

(1) SposÌ2Ìope compendiosa, Voi. I. Parte 1. Pag. 262. 

(2) Atti deÙa Camera dei Deputati, 1862, n. 868. Pag. 3494. 
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ieoriche sempre discutibili del diritto , si sentisse la parola del 
Pubblico Ministero, diretta ad esporre il fatto nel suo stato dì 
verità assoluta , ed a dare un parere non informato al desiderio 
di tutela d^uno, piuttosto cbe di un altro interesse, ma quale 
gli sembrasse reclamato dalle esigenze della verità e della giu- 
stizia. 

Sarebbe una voce di più e spassionata che si farebbe sentire 
nel cozzo e conflitto degli interessi , espressione d* un parere 
coscienzioso, cbe senza legare minimamente i giudici, potrebbe 
giovare al loro retto giudizio. 

Io rammento con quanta benigna attenzione, quando mi trovava 
a far parte del Pubblico Ministero presso la Corte di Cassazione 
di Roma, nella quale sedeva allora anche Tegregio Magistrato (he 
ora presiede questa Corte d* Appello , la parola del rappresentante 
della legge era ascoltata da quella dotta e suprema Magistratura. 
Era questo un fatto naturale , e spiegabile in ragion della saggia 
curiosità e della ammirazione che destano la dottrina e V elo- 
quenza , quando parlavano un De Falco od un Pescatore , ma 
quando era io cbe avea V onor di parlare, quel fatto non può 
spiegarsi , che come prova delF utilità di udire nel giudizio una 
vóce imparziale anzitutto nella determinazione dei fatti, quali fu- 
rono ritenuti dai Tribunali del merito, e poi nello svolgimento 
delle teoriche di diritto, e nella esposizione dello stato della 
giurisprudenza. 

Ammessa che sia T utilità del concorso del Pubblico Ministero 
negli affari civili, deplorevole apparisce il suo allontanamento da 
questi , poiché mentre non si giova al retto andamento delP am- 
ministrazione della giustizia civile, si porta un fiero colpo alP isti- 
tuto del Pubblico Ministero. Gli si impedisce invero quella pale- 
stra giuridica dove la scienza del giure, scienza di relazioni in- 
time fra tutte le cose divine ed umane che si possono ridurre 
^ l<^Sg6> si vivifica e perfeziona : si spezza un concetto armonico 
di attribuzioni , riferibili a tutto quanto riguarda V amministra- 
zione della giustizia ; si rompono gli utili rapporti tra i funzio- 



Digitized by 



Google 



35 

narii del Pubblico Ministero e la parte nobilissima del Foro che 
si dedica alla trattazione delle cause civili, e ridotto il Pubblico 
Ministero a solo organo d* esercizio delF azion penale , si toglie 
air istituzione gran parte della sua dignità e prestigio , ed ai 
Funzionarìi che ne fanno parte il mezzo di arricchire il patri* 
monio della loro mente nel campo fecondo degli studi civili. 

D*onde un altro ihconveniente , che anderà crescendo in pro- 
gresso di tempo. 

Anche i più avversarii alF ingerenza del Pubblico Ministero 
Delle cause civili avanti i Tribunali e le Corti del merito, non 
disapprovano che gli sia stata conservata quella funzione avanti 
le Corti di Cassazione , e ciò perchè mentre si sostiene che 
avanti i Tribunali del merito nei giudizii civili , sia in giuoco il 
solo interesse dei litiganti , si ammette che in Corte di Cassa- 
zione 9 secondo il suo istituto , spariscano gli interessi privati , 
ed in modo diretto s' agiti soltanto quello della società , e della 
legge. 

Ma perchè la parola del rappresentante questa sia eminente- 
mente giuridica , autorevole , degna insomma dell* istituzione e 
deir altissimo e supremo Collegio a cui dev* essere rivolta , oc- 
corre che vi sia stata lunga preparazione di studio delle disci- 
pline giuridiche e di pratica perdurante e diuturna, senza cui 
nelle materie civili commerciali ed affini non si acquistano quel 
latto sicuro e quel criterio applicativo e decisivo che distinguono 
il Giureconsulto pratico ed il Magistrato dal Professore, il Foro 
dalla Cattedra. 

A queste difficoltà inerenti alla Scienza del diritto si aggiun- 
gono quelle non meno gravi deir arte nella parola , che richiede 
un esercizio continuo affinchè sia pronta e scorrevole , ed in pari 
tempo propria , precisa ed efficace. 

Or di fronte al concorso dei requisiti necessari pei funzionarii 
da destinarsi al Pubblico Minisero nelle supreme Corti di Cassa- 
zione, parmi evidente nelF attuale ordinamento la difficoltà della 
scella, perchè nei Magistiali giudicanti sarà agevole trovare la 
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piena scieoza del dirillo» che è il risultato complessiyo della 
teorica e della pratica. Ma Tarte della parola per mancanza d'e- 
sercizio farà difetto con danno grave, laddove per naove e non 
previste eccezioni , e per deduzione d* ingegnosi e sottili argo- 
menti occorra nelF udienza, olire la rapida percezione , V efficace 
improvvisazione. Ne* Rappresentanti del Pubblico Ministero air in- 
vece, mancherà non T esercizio della parola, ma per necessità di 
cose, la lunga preparazione, non potendo sopperire lo studio me- 
ramente speculativo delle materie civili , ed essendo del pari ne- 
cessario quello della pratica secondo la sentenza sempre vera del 
Demoulin « leges in scholis deglutiuntur in Palaliis dige- 
runtur ». 

Né queste difficoltà attinenti alla buona distribuzione dei ser- 
vizi è il maggiore inconveniente che dalla soppressione del Pub- 
blico Ministero negli affari civili derivi; altro ve n* ha , più grave 
e che più da vicino tocca V essenza stessa delf istituzione. 

Che il Pubblico Ministero in una civil società , ed in una ben 
ordinata amministrazione di giustizia debba esservi per V esercizio 
deir azione penale d' indole essenzialmente pubblica, non credo 
che si possa seriamente contestare. E poiché la gravità della fun- 
zione, prova di per se V importanza delP istituto cui quella è 
affidata, parmi che ogni parola di più sarebbe superflua per di- 
mostrare di quanta autorità morale debba esser circondata quella 
istituzione che ha il mandato della tutela sociale e del ristabili- 
mento deir ordine pubblico coir esercizio dell* azion penale. 

Importante e necessario in qualunque ordinamento giudiziario 
r istituto del Pubblico Ministero, tanto più lo è se T Ammini- 
strazione .della Giustizia Penale sia affidata alla Giuria. Invero 
perchè la parola del rappresentante la società e la legge sia 
ascoltata con efficacia dai ginrati , in quelle poderose lotte che si 
combattono in Corte d* Assise, perchè possa esso degnamente re- 
sistere ai valorosi campioni della difesa, che nessun mezzo tra- 
lasciano , né debbono , quando sia onesto , tralasciare, nella tutela 
de* loro clienti, giova che oltre la^apaeità giuridica e la potenza 
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della parola calma ma eloquente, il Pubblico Ministero abbia 
quella dignità e quel prestigio che al suo ufficio si convenga. 

Ma poiché col togliere il P. M. agli affari Civili si diminuiscono 
appunto, come spero avervi dimostrato, il suo prestigio e la sua 
dignità, parmi che non sia troppo ardimento il dubitare della 
bontà di una riforma, che mentre sopprime un elemento non ne- 
cessario, però non dannoso, anzi utile, all'Amministrazione della 
giustizia civile, indirettamente produce un danno in quella penale, 
togliendo autorità e forza ad uno degli organi suoi principali. 

Quella cosi grave riforma non ha poi contentato appieno i 
contrarli air istituto del Pubblico Ministero. L* opposizione ad essa 
è continuata, e non di rado si è fatta sentire, quantunque isolata, 
qualche voce , reclamante V abolizione completa dell* istituzione 
anche nella regione penale. 

Quanto per decorrenza di tempo, e per cambiamento d' idee e 
proposili, siamo lontani dair epoca in cui Portalis salutava nel 
rappresentante del Pubblico Ministero « T uomo della legge Y o- 
ratore della Patria (1) » e dalf altra in cui Montesquieu stu- 
diando r ordinamento del Pubblico Ministero nelle ordinanze del 
1667 e 1670, che ne avevano definite e stabilite le funzioni, 
qualificava come ammirabile questa istituzione ! (2). Né a questa 
nella storia di Francia mancavano tradizioni di civile sapienza e 
di libertà, poiché fino dalP esordir della lotta tra la Chiesa e la 
potestà civile , sotto il regno di Filippo il Bello ed il pontificato 
di Bonifazio Vili , e poi in appresso , il Pubblico Ministero era 
stalo il difensore della libertà della Chiesa gallicana contro il 
prepotere dei Papi e gli abusi del Clero, come in altr' ordine di 
attriLuzioni e per la tutela affidatagli dell' inalienabilità del patri- 
monio demaniale fu più tardi il difensore di questo, lottando ed 
opponendosi alla prodigalità dei Re stessi , che quel patrimonio 
dovevano conservare in deposito. 

(1) Elogio di A. L. Seguier primo Avvocato Generale del Parlamento di 
Parigi pronunziato da Portalis Ministro dei Culti. 

(2) Esprit de$ loia. Liv. VI Chap. 8. 



Digitized by 



Google 



38 

Questa è però storia antica che il Pubblico Ministero può citar 
come diploma d* onore, ma che non gli vale per salvarsi dagli 
attacchi , di cui continuamente è oggetto , e che ledono sempre 
più la forza della sua istituzione. Del resto di fronte al gran di- 
scutere che se n* è fatto ed alio stato in cui ormai è ridotta , 
devesi desiderare che non sia ulteriormente lasciata quaP è , e 
che la si riordini completamente. 

Riordinarla non abolirla perchè alla soppressione non mi pare, 
r ho già detto, che si possa sul serio pensare. Ciò equivarrebbe 
ii: qualche modo ad un passo regredivo, perchè è criterio di ci- 
viltà che il reato non lede soltanto il diritto della vittima , ma 
quello di tutti, e che per codesta lesione, rimane offesa la società 
intera, d' onde consegucnziale Y altro civile concetto che la per- 
secuzione del reato non a chi ebbe a soffrirlo spetti , ma ad un 
mandatario sociale. Sarebbe quindi assurdo, impossibile, rilasciare 
al cittadino che soffri il reato, o ad altro privalo per lui, il pro- 
vocar la punizione del colpevole. 

Né minore regresso sarebbe V affidare il diritto d^ accusa a tutti 
i cittadini , o ad uno air uopo eletto da tulli , soggetto quindi 
alle lotte dei partiti, alle vicende politiche, alP imperio delle mag- 
gioranze. Troviamo il pubblico accusatore sotto la prima forma 
del diritto d* accusa affidato a tutti neir antica Roma , e sotto la 
seconda in Francia sul finire del secolo passato, in quei momenti 
in cui. la rivoluzione , pur tanto legittima nel suo sorgere , e fo- 
riera di tanta civiltà pel mondo nelle sue ultime conseguenze , 
sorpassò i limiti della giustizia e della necessità , e trascese in 
eccessi orrendi. 

Ma nella legislazione della Repubblica Romana il diritto d'ac- 
cusa dato a tutti nei delitti pubblici , è effetto d* organizzazione 
sociale incipiente ed incompleto, ed è degno di nota che più lardi 
sotto r Impero, il diritto in tutti d' accusare in materia politica 
divenne un potente mezzo di tirannia, onde come è stato detto (t)« 

(1) Dalloz. — Repertoire. Tomo 32, pag. 2. 
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la democrazia forni al dispotismo che le succedea, uno dei più 
sicuri strumenti d* oppressione. 

In Francia poi V Assemblea costituente che aboliva i Parlamenti, 
non sopprimeva il Pubblico Ministero , anzi gli dava la garanzia 
deir inamovibilità , mantenendolo nell* integrità delle sue funzioni 
per le materie civili , e soltanto aggiungendogli nelle criminali , 
e per le funzioni alP udienza in ciò che atteneva alle questioni 
di fatto, un funzionario eletto dal popolo, e chiamato accusatore 
pubblico. Fu più tardi nel 1792 che il Pubblico Ministero, es- 
sendo apparso quale ostacolo air incalzar del flutto della rivolu- 
zione, fu soppresso, e V accdsatore pubblico comparve allora in 
tutta la sua potenza avanti il Tribunale Rivoluzionario, ma V am- 
ministrazione della giustizia in questo momento storico della 
Francia non rappresenta che una macchia di sangue. 

L* abolizione adunque del Pubblico Ministero si esamini sotto 
il punto di vista storico , o sotto quello giuridico , è un' impossi- 
bilità. Né il tema ha bisogno d' altra dimostrazione. Sarà que- 
stione di cambiamento di nome, di miglioramento d* organizzazione, 
ma il Pubblico Ministero si chiami , o lo si definisca come si 
vuole, dovrà esservi sempre. Perfino uno dei suoi più fieri, auto- 
revoli ed eloquenti oppositori , il Senatore Musio, esclamava nella 
tornata del 25 Maggio 1873 — a Se per Pubblico Ministero s'in- 

> tende un istituto creato per rappresentare lutti gli alti interessi 

> della Società , presso le Autorità Giudiziarie con piena ed as- 

> soluta indipendenza dal Potere Esecutivo, e colla sola dìpen- 
• denza dalla legge, dalF onore e dalla sua coscienza , non to- 
» gliendo V orma che dai liberi criterii del suo intelletto , io 
» sono stato e sarò sempre fra i primi ad encomiarlo e bene- 

> dirlo >. — E proseguiva poi a dipingere a neri , e mi sia 
permesso dì dire esagerali colori, V istituzione quaP è negli attuali 
ordinamenti , facendo capo air argomento massimo e più severo 
contro esso, che si vuol dedurre dalla sua dipendenza dal Potere 
Esecutivo. 

Sotto questo rapporto la quistione dell' organamento del Pubblico 
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Ministero diviene grave e sarà degna di discussione e di esame 
nella preparazione di un nuovo Ordinamento giudiziario. 

É fuor di dubbio che dev* essere, come è costituita indipendente 
la Magistratura, garantendo tale indipendenza in ogni miglior modo, 
e quindi anche coli* inamovibilità per assicurare in <^i causa, rim- 
petto a tutti , di fronte a qualunque condizione sociale o evento 
politico e malgrado qualsiasi prepotere di partiti e imperversar 
di passioni, il trionfo della giustizia. 

L* alto personaggio, d' origine italiana, che ha avuto tanta parte 
nella storia contemporanea della Repubblica in Francia, il Gam- 
betta , della cui morte ci giunse testé dolorosissima la noiizia , 
disse, quando fu capo del Ministero, di vagheggiare tra te altre ri* 
forme quella importantissima di elevare il Guardasigilli a vero 
Capo della Magistratura; né era concetto nuovo, perchè già assai 
prima un nostro insigne pubblicista ed uomo di stato di sempre 
onorata memoria. Cesare Balbo, aveva insistito sulla convenienza 
di estendere al Guardasigilli, come Primo Ministro di Giustizia e 
Capo della Magistratura, la garanzia delF inamovibilità. 

Non è mio compito esaminare Tardità riforma annunziata dal 
Gambetta, preconizzala dal Balbo , ma stando nei limiti del mio 
tema, parmi che debbasi dubitare se si possa costituire la fun- 
zione del Pubblico Ministero indipendente affatto dal Potere Ese- 
cutivo. 

In un regime di libertà , V istituzione del Pubblico Ministero 
deve coordinarsi al principio della division dei Poteri: d* altronde 
il dovere del mantenimento dell'ordine pubblico e della tutela 
della Società spetta al Potere Esecutivo che ne è responsabile, 
sicché mal si potrebbe comprendere, come da detto Potere dovesse 
essere indipendente il Pubblico Ministero, che nella rappresentanza 
di quello deve coli* esercizio dell* azion penale tutelare la Società 
ristabilendo V ordine turbato. 

Si comprende che il Pubblico Ministero, debba esser libero af^ 
fatto da ogni vincolo che non provenga dalla legge e dalla sua 
coscienza, quando dopo il pubblico dibattimento conclude per la 
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qualificazione del fatto, per chiedere V assoluzione o la condanna 
e per invocare T applicazione della legge. Ma in quanto attiene 
air esercizio dell* azione penale, la quistione , V ho già detto , si 
presenta più ardua. É certo però che occorre armonizzare quello 
che r indole della funzione esìge , con ciò che è dovuto alla di- 
gnità e libertà di coscienza del Funzionario. In una parola bisogna 
rendere efficace V esercizio dei diritti e doveri del Potere Ese- 
cutivo, mantenendo amovibile la funzione del Pubblico Ministero, e 
garantire il Funzionario, costituendolo inamovibile. La conciliazione 
Ira i due termini non è impossìbile, né difficile; trova applicazione 
non in sistemi nuovi che debbano far ora la loro prova, ma in una 
organizzazione antica, e quel che non è privo di pregio , in una 
oi^nìzzazione italiana, la quale migliorata ora e coordinata colle 
altre migliori istituzioni, onde lltalia nostra è felicemente dotata, 
potrà far buona prova a decoro dell* Ordine Giudiziario , ed a 
vantaggio della Giustizia e della Società. 

É noto come neir ex Regno delle Due Sicilie fosse costituito e 
funzionasse il Pubblico Ministero sotto quel Governo, che se nelle 
altre parti meritò di esser qualificato la negazione di Dio, in 
questa si mostrò più liberale e progressivo della Francia , ed 
alieno dal copiarne fedelmente « L^i , Uffizi , Costumi » come 
pure in quei tempi portava V andazzo delle cose in quasi tutti 
gli altri Stati Italiani. Si adotti quel sistema, sia la Magistratura 
nn Corpo solo, ed abbia tutta nella inamovibilità la garanzia della 
sua indipendenza : da Essa siano tolti in via di missione i Fun- 
zionarli del Pubblico Ministero con dipendenza dal Potere Esecu- 
tivo , che potrà revocar loro le funzioni, non il grado, ritrovabile 
sempre nella Magistratura Giudicante, quando quelle funzioni siano 
loro tolte. Cosi tutti i doveri, tutti i diritti, tutte le responsabilità, 
si coordineranno e si concilieranno ; la Magistratura Giudicante e 
Requirente diventerà una sola famiglia legata da un comun vincolo 
di solidarietà, ma libera nelP esercizio delle rispettive attribuzioni; 
le attitudini di ciascuno, potranno esser meglio utilizzate; il Ma- 
gistrato potrà versarsi ugualmente nelle materie civili come nelle 
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penali, cessando qaella distinzione spiccata tra civilisti e crimi- 
nalisti, tanto poco consentanea alla promiscuità di materie affini; 
la carriera sarà uguale per tutti senza la possibilità dei danni , 
talvolta ora lamentati pei passaggio da uno dei rami della Ma- 
gistratura air altro; e sarà tolto quel parallelismo convenzionale 
tra la Magistratura Giudicante ed il Pubblico Ministero di cui 
paria il nostro Ordinamento Giudiziario, ma che ormai trova poco 
fondamento di ragione e di verità nella diversità e nella disu- 
guale importanza delle funzioni. 

Perchè però T attuazione di questo sistema sia possibile, occorre 
nel nostro paese un'altra riforma, quella delle Circoscrizioni giu- 
diziarie. 

L* ordinamento della Magistratura unica, invero, non può essere 
applicato , in ispecie quanto ai Capi presso i diversi Collegi Giu- 
diziari, se non stabilendo che i Magistrati del Corpo superiore va- 
dano in missione di Capi nel Tribunale inferiore , poiché , come 
avveniva nelle Provincie dell' ex Regno delle due Sicilie, pei Capi 
dei Collegi Giudicanti deve valere per parità di funzioni e di 
carriera la stessa regola che pel Pubblico Ministero e quindi pei 
Primi Presidenti delle Corti, come pei Procuratori Generali, 
pei Presidenti dei Tribunali , come pei Procuratori del Re. 
Ma in un tal sistema bisogna che V importanza delF ufficio cor- 
risponda a quella del grado del Magistrato cui la missione 
si affida , inquantochè si comprende che un Magistrato di 
Corte d* Appello, trovi suo degno posto, corrispondente per im- 
portanza alle attitudini di capacità, che in relazione al grado egli 
deve avere , quando sia destinato come Presidente , o come Pro- 
curatore del Re in Tribunali in cui affluiscano molte e gravi 
cause ed affari , come per esempio questo di Genova, o quelli di 
altri vasti Centri come di Roma, Napoli, Palermo, Torino, Mi- 
lano, Firenze ed altri simili; ma lo stesso non potrebbe ritenersi 
quando un Magistrato d'Appello dovesse andare in missione in 
quei microscopici Tribunali, d* importanza minima, che sono sparsi 
ora pel Regno. Quindi per la riforma più sopra vagheggiata, è 
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ìndispeosjbile il cominciare dalla revisione delie Circoscrizioni « 
dalla diminuzione dei Collegi ed Enli Giudiziari. 

Le Circoscrizioni che ora abbiamo, sono (è questo un fatto vero 
che a dirlo pare inverosimile) non soltanto quelle che erano 
nei confini dei diversi Stati che componevano Y Italia prima del 
nostro risorgimento e delP unificazione del Regno , ma in generale 
quelle che esistevano prima della costruzione delle strade ferrate, 
li telegrafo e le ferrovie , che distruggendo le distanze hanno 
cambiata la faccia del mondo , ed in tanta parte hanno contri- 
buito al risveglio del sentimento di nazionalità , ed a riunire 
in Nazioni popoli prima «rtificiosamente divisi, nulla hanno potuto 
in Italia per riformare le Circoscrizioni giudiziarie, ónde abbiamo 
anche oggi un numero forse esuberante se non di Corti d' Ap- 
pello , almeno di Sezioni di Corte che vivono separate dalla Corte 
madre ; ed un numero stragrande di Preture e di Tribunali dove 
manca il lavoro, mentre sovrabbonda in altri , ed intanto T opera 
dei Funzionari eccessiva in questi, inutile per necessità in quelli, 
è retribuita nell* istesso modo. 

Sarebbe ozioso eh* io mi trattenessi di più per insistere sulla 
necessità che tutti sentono della riforma delle Circoscrizioni. Di- 
cesi che ad attuarla finora ostasse anche il desiderio di evitare 
alle popolazioni danni negli interessi , e lesioni delle suscettibilità 
(ed io credo più a queste che a quelli) , mentre che a loro con 
la gravezza delle imposte s* imponevano sacrifizii necessarii per la 
costituzione del paese. Comunque sia, la verità storica esige eh* io 
rammenti, che il Governo ottenne una volta i pieni poteri pel 
riordinamento delle Circoscrizioni , ma sventuratamente non se ne 
valse. Auguriamoci che ora, anche per effetto della nuova legge 
elettorale, la quale col sistema dello scrutinio di lista ha allar- 
gato la base elettorale ed i confini dei Collegi, e data quindi ai 
Rappresentanti della Nazione maggiore libertà nell* esercizio del 
loro mandato svincolandoli dalle pressioni dei piccoli interessi 
locali, si possa ottenere T approvazione di una legge di ri- 
forma delle Circoscrizioni, la quale è indispensabile e sarà base 
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ad ogni importaute ionovazioQe del nostro Ordinamento giudi- 
ziario. 

Con questo augurio io m* accingo frattanto a riferire i resul- 
tati statistici dai quali apparirà, in conseguenza anche dei con- 
fronti e delle osservazioni che in questa parte posso e debbo fare, 
come nel decorso anno fosse amministrata nel nostro Distretto la 



GIUSTIZIA PENALE (1) 



UFFICIO DEL. PUBBLICO MINISTERO. 

Nelle 10 Regie Procure presso i Tribunali compresi nel nostro 
Distretto pendevano al 31 Dicembre 1881, querele, denuncie e 

rapporti 595 

Ne sopravvennero durante fanno 1882 • . . 9089 

Quindi un totale di 9684 

Sulle quali denuncie e querele fu provveduto come 
segue r 

Con invio ali* Archivio per inesistenza di reato . . 748 

Con invio ai Pretori per competenza, • . . 725 

Con invio al Giudice Istruttore 6534 

Con invio ad altre Autorità 150 

E se ne sbrigarono: 

Con richiesta di citazione diretta .... 1095 

Per citazione direttissima ...... 270 



(1) Onde non ripetere di continuo la stessa citazione dichiara::! qui una 
volta per tutte, che i dati statistici generali del Regno e deUe altre Na- 
zioni , sono stati tratti dalle Rasaegne eritiche statistiche comparate sui di- 
scorsi d* apertura pronunciali dai Rappresentanti del Pubblico Ministero , 
accurata e pregierolissima pubblicazione fatta negli ultimi anni dalla Ri- 
vista Pbmalb di Dottrina, Leoislazionb e Giubispbudbnza, che ha in gran 
parte supplito alla mancata pubblicazione della Statistica Giudiziaria of- 
ficiale. 
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Con provvedimenti diversi dai precedenti ... 58 

Rimasero pendenti al 31 Dicembre i883 . . 104 

La Procura del Re che trattò maj^ìor numero d' affari , come 

è naturale in relazione deir importanza del Circondario , fu quella 

di Genova» 

la quale ebbe denuncie e querele 
La Procura del Re di Savona n* 
di Massa 
di Sarzana 
di Chiavari 
di Sanremo 
di Oneglia 
di Finalborgo 
di Pontremoli 
di Castelnuovo 
Garfagnana 
ToUle. . . 9684 9580 



;bbe 1107 


1093 


995 


993 


783 


781 


528 


528 


520 


520 


486 


468 


353 


353 


228 


228 


215 


207 



Neir anno 1879 le denuncie e querele presentate fu- 
rono 10420 

Nel 1880 9823 

Nel 1881 9718 

Nel 1882 9089 

Quindi la delinquenza , che approssimativamente può dedursi 
dal numero delle querele e denuncie presentate , sarebbe andata 
in questo Distretto nelF ultimo quadriennio scemando gradual- 
mente , di che dovremmo davvero rallegrarci. 

L'uso che dai Procuratori del Re del Distretto si fece del si- 
stema della citazione diretta e direttissima rappresenta la propor- 
zione deir 81, 71 p. 0|o tenendo a base la somma dei giudizi 
istituiti con quel rito sommario, e degli altri ai quali si devenne 
con procedimento formale, ma esclusi quelli d'appello e di rinvio 
della Sezione d'Accusa; e ci dà la proporzione del 5i p. Ojq se 
si prende a base il numero totale dei giudizi. 
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Riparlilo in ciascun Circondario, qual fosse V uso dei sistema 
di citazione diretta e direttissima apparisce dal seguente quadro : 
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Chiavari 


35 


28 


63 


15 


78 


30 
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35 


145 
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Finalborgo 


22 


2 


24 


29 


53 


14 


» 


15 


82 


41 •/, 


4% 


450/0 


290/0 


Genova 


612 


119 


761 


171 


932 
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43 


202 


1430 
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85 


25 
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43 
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29 
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30 


11 


44 


11 
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18 


73 


66% 
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680/0 


41 % 


Pontremoli 


15 


16 


31 
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34 
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51 
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470/0 


91% 


61 o/o 


Sanremo 


85 


48 


133 


11 


144 


33 
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30 


207 


59% 


330/0 


920/0 


54% 


Sarzana 


70 


4 


74 


14 


88 


38 


7 


51 


184 


79 0/, 


5% 


81% 


40% 


Savona 

1 


116 


54 


170 


15 


185 


30 


16 


51 


282 
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29% 


92% 
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Mi mancano i dati deile risultanze dei giudizi istituiti col rito 
formale in confronto di quelli instaurati col rito sommario. Ma 
poìcliè un oculato e saggio uso di questo deve limitarsi ai casi 
semplici , d' indagine facile e di prova chiara , ritengo che i ri- 
sultati nelle due maniere dei giudizi dovrebbero essere air incirca 
identici. 

In conclusione io raccomando ai Signori Procuratori del Re di 
valersi del sistema delle citazioni dii*etle e direttissime, il cui 
vantaggio è rappresentato da risparmio di tempo» di spese , e 
quello che più importa di carcerazioni preventive; mentre sono 
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sicuro eh* essi contÌDUeranno a portare nel tema delicato grande 
discernimento 9 sicché non si verificheranno mai tra noi danni 
per la società e per V imputato , e non avverrà che la Giustizia , 
€om*è stato detto, guadagni tempo, ma perda autorità. 

Esaminiamo ora Y amministrazione della giustizia per opera dei 

PRETORI 

ISTRUTTOaiB. 



Figuravano pendenti al 31 
Distretto, istruttorie . 

Sopravvennero nel 1882 . 
Per r art. 75 del Cod. Proc. Pen. 
Per delegazione del Giudice Istruttore 
Per richiesta del Pubblico Ministero 



Dicembre 1881 nelle Preture del 

277 



3186 
2043 
3632 



8861 





Totale 


9138 


Ne furono esaurite in detto periodo . . . . 


8947 


Rimasero quindi pendenti alla fine del 1882 . 


191 


Il maggior numero delle istruttorie fu esaurito dalle 




Preture del Circondario di Genova che n'ebbero . 


3798 


mentre n'ebbero: 




quelle del Circondario di Sarzana., .... 


1023 




» di Savona 


960 




» di Massa 


822 




* di Chiavari .... 


564 




» di Oneglia 


561 




» di Sanremo .... 


496 




» di Finalborgo .... 


329 




» di Pontremoli .... 


200 




» di Castelnuovo Garfagnana . 


186 


Esaurirono maggior numero d' istruttorie le seguenti 




Preture : 




Quella di 


Spezia 


653 
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Quella del Sestiere Portorìa, io Genova . . . 694 
del Sestiere Molo, in Gegva. . . 543 

di Savona 533 

di Carrara 405 

di San Martino d* Albaro .... 353 

di Sampierdarena 336 

Seguono poi tutte le altre in ordine decrescente. 
Poiché fra le istruttorie figurano quelle che son dette tali im- 
propriamente , riguardando le informazioni sommarie richieste 
dai Procuratori del Re, non deve far impressione quel numero 
d'istruzioni sbrigate dai Pretori dei Capiluogo di Circondario, ed 
io confido che i Signori Giudici Istruttori non dimenticheranno 
mai la disposizione dell' art 81 del Codice di Procedura Penale, 
per cui nel luogo di loro residenza non possono valersi della 
facoltà di delegare le istruzioni ai Pretori se non in caso di le- 
gittimo impedimento. 



Facendo un confronto col 1881 si ha: 


NEL 


NEL 


Il numero delle istruUorie . . 


. 9220 


9138 


Se ne esaurirono 


. 8943 


8947 


Rimasero pendenti 


277 


191 



Giudizi. 

Le cause pendenti avanti i Pretori al 31 Dicembre 1881 
erano. ......... 588 

Ne sopravvennero nelFanno 10457 

Quindi un totale di 11045 

Tali cause esaminate nel loro oggetto rappresentano 5267 con- 
travvenzioni , 4169 delitti di competenza Pretoriale e 1609 de- 
litti rinviati dai Giudici Istruttori, dalle Camere di Consiglio e 
dalla Sezione d* Accusa. 

Di tali cause furono definite senza sentenza con rinvio degli 
atti all'Archivio 4477 
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1151 




581 
L'ita. 




40/0 

• 


460 




8226 


• 


2838 




5668 



e cioè : per inesistenzi( di reato . . . 362 

per prescrizione 33 

per essere rimasti ignoti gli autori . . 333 

per recesso dalla querela od altri motivi di 
estinzione dell'azione penale ... 3749 

Furono poi definite con sentenza . . . .6108 
cioè: di non farsi luogo a procedere . 

di assoluzione 

di condanna 

Cosi rimasero al 31 Dicembre 1889 pendenti 

Gli imputati giudicati furono . 
dei quali furono prosciolti .... 
e condannati . . . , 

Dei condannati lo furono: 
Al carcere con o senza multa . . . 836 

Alla sola multa 753 

A pene di polizia . - . . . 4079 

I reati pei quali venne pronunciata condanna vanno classificati 
secondo la loro specie come segue: 

Contro le persone . 1445 

Furti campestri 236 

Altri reati contro la proprietà 558 

Altri reati preveduti dal Codice Penale . . . 713 

Reati preveduti da leggi speciali .... 1683 

Totale. . 4634 

E vanno distinti in delitti . . . 2438 

e contravvenzioni 2196 

La Pretura cui si deve il maggior numero di 
dev'essere, la Urbana di Genova con 

Vengono poi : quella di Spezia con 
» Carrara 
» Savona 
» Levanto 
» Massa 



sentenze è, come 
1511 
453 
402 
209 
186 
171 
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quella di Sanremo • . . 137 

> Dolceaequa . . . 123 

> Sarzana . • • 12i 

> Sampierdarena . . . 118 

> Bagnone • • . 117 
e tengono a queste dietro in ordine decrescente le altre, tra 
le quali ultime quelle di Sassello con 15 , Gallicano e Bor- 
zonasca con 14, Mulazzo con 13, Borgomaro con 9 e Gapraja 
con 2. 

Mei confronto tra gli ultimi due anni abbiamo 
questi risultali: 

I procedimenti furono . 
Quelli passati air Archivio 
Quelli definiti con sentenza 
I rimasti pendenti . 
I giudicati assolti . . 
I condannati .... 

II numero degli assoluti nel 1882 di fron^! agli accusali tro- 
vasi nella proporzione del 31 p. 0|o. 

La media generale del Regno è del 30 p. 0|o. 

Là proporzione delle sentenze assolutorie e di non luogo a 
procedimento in confronto a quelle di condanna è del 28 p. 0|o. 
Nel 1881 era stata del 31 p. Oiq. 

AllBIONIZIONI. 

I Pretori pronunziarono nell* anno ammonizioni . . 184 
cioè: contro persone sospette per oziosità e vagabondaggio, 
a senso degli articoli 105 e 106, Le^ di Pubblica 
Sicurezza 144 

Contro persone sospette di furti campestri o 
di pascolo libusivo 40 * 

Le ammopizionj revo,cate nel corso dell* anno furono . 122 

Le persoAe che si trovavano in istato di ammonizione 
al 31 Dicembre 1882 erano 3205 



NEL 


NBL 
1882 


10076 


11045 


3224 


4477 


626i 


6108 


588 


460 


2439 


2558 


5751 


5668 
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€aslelnuovo Garfagnana. SI 9 


Oneglia 


. 81 


Chiavari ... 62 


PoDlremoli . 


. 48 


Fioalborgo ... 77 


Sanremo 


. 130 


Genova . . .691 


Sarzana 


. 191 


Massa . . . .1518 


Savona. 


. 88 



Nel Regno al 31 Dicembre 1881 le persone in istato di am- 
monizione erano 106731, cifra che in confronto della popolazione 
dello Stato, accertata dalF ultimo censimento in 28,951,374 abi- 
tanti, darebbe 37 ammoniti su 10,000 abitanti, e non è poco. 

Nel nostro Distretto quel numero di 3205, su una popolazione 
qual'è di 1,107,159 abitanti, dà la proporzione di 29 ammoniti 
su ogni 10,000 abitanti ed è minore, ma non é consolante cifra 
neanche questa; e del resto accennala una condizione generale 
del Regno è di questa che dobbiamo preoccuparci. 
. Pur troppo è questione spinosa questa deli* ammonizione in rela- 
zione alla sua essenza, e più specialmente alle forme e garanzie 
da cui la pronuncia del grave provvedimento dev* essere accom- 
pagnata. A rendere più difficile la posizione delle cose si è ag- 
giunta la difformità della giurisprudenza delle Corti Supreme nel 
tema delicatissimo della cessazione degli effetti dell' ammoni- 
zione per la prescrizione biennale, essendo noto che la Corte di 
Cassazione di Torino, in considerazione della sede in cui è stato 
posto Tart. 104 della Legge di Pubblica Sicurezza e della man- 
canza di riferimento ad esso nelle altre parli della legge, ha ri- 
tenuto che quel benefico articolo sia esclusivamente applicabile 
agli ammoniti sospetti per furti campestri, o per pascolo abusivo; 
mentre tutte le altre Corti di Cassazione han giudicato che la 
prescrizione biennale dell' ammonizione si applichi a tutte le ca- 
tegorie degli ammoniti. Ma è slata fatta ingiuria alla Giurispru- 
denza della Corte di Cassazione di Torino quando si è rilenulo 
ohe (>er essa si rendano perpelui gli effetti deirammonjzione e si 
impedisca la riabilitazione air ammonito , che può dar prova di 
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essersi emendato ; dappoiché la stessa Corte Suprema abbia de- 
ciso che anche per gli ammoniti com^ oziosi e vagabondi o so- 
spetti in genere V ammonizione non sia eterna , ma dando essi 
prove di buona condotta, possano chiedere ed ottenere dal Magi- 
strato che li ha sottoposti ali* ammonizione la cessazione di questa 
e dei suoi effetti , ciò risultando, se non dalla lettera della legge 
di Pubblica Sicurezza , però dai principii generali di giustizia e 
dallo scopo cui^ mira T ammonizione , cioè la correzione ed il 
miglioramento dei costumi e V allontanamento dalle tristi abi- 
tudini e dal mal fare (1). Onde lo stato giurisprudenziale ne) 
tema è questo: rimpetto alle Corti di Cassazione di Firenze, 
Napoli, Palermo, Roma la prescrizione è di diritto per gli ammo- 
niti di qualunque specie che non abbiano nel biennio subilo, ve- 
runa condanna. Per la giurisprudenza invece della Corte di Cas- 
sazione di Torino la prescrizione ipso jure è applicabile soltanto 
agli ammoniti per furti campestri o per pascolo abusivo; gli altri 
possono chiedere di essere riabilitati, ed è pel Magistrato facolta- 
tivo r accogliere o no la loro domanda. Tengano presenti i Si- 
gnori Pretori queste norme giurisprudenziali per le declaratorie 
di prescrizione delle ammonizioni in ordine air art. 104 della 
Legge di Pubblica Sicurezza , e per revocare le altre sulla do- 
manda degli ammoniti, quando offrano prova di emendata condotta. 

Del resto mentre non si vuol togliere forza e garanzia alla puln 
blica sicurezza sono stati quasi universali i lamenti dei giuristi e 
dei pubblicisti sui risultati ottenuti in questa parte dalla legge di 
Pubblica Sicurezza, perlochè dev* essere di lieto ricordo la di- 
chiarazione solenne fatta dal Presidente del Consiglio nel suo di- 
scorso di Slradella , quando disse — « è necessario che nuove 
» garanzie vengano in aiuto delK azione governativa , mentre , il 
» mio pensiero non giungerà nuovo a nessuno , Y istituto del- 
» r ammonizione dovrà essere necessariamente corretto , perchè 

(1) Decisione Oassazione Torino 7 Luglio 1880, Ghiazza Pubblico Bfini- 
stero ricorrente. 
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» ai cittadini, in qualunque modo soggetti ad una pena, non de- 

> vona mancare sufficienti guarentigie ». 

Ben venga la desiderata riforma sia neir istituto dell* ammo* 
oizione, sia nelf altro conseguenziale del domicilio coatto , che 
certo quando venne istituito dal Legislatore, fu informato al con- 
cetto della emenda e riabilitazione degli individui sospetti e ne- 
fasti alla società per mezzo del lavoro , dell* istruzione e dell* e- 
ducazione morale, ma che in pratica, forse per mancanza di lo- 
calità adatte, non è riuscito che un rimedio , lasciatemelo dire, 
empirico, con cui si è tolto momentaneamente al Corpo sociale, 
an sangue viziato che tornerà, scorso un certo periodo di tempo, 
nelle sue arterie più infetto ed esiziale di quello che prima fosse. 
I domiciliati coatti non hanno, od hanno difficilmente nei luoghi 
di residenza loro assegnati, il lavoro che dovrebb* esser la molla 
della loro redenzione ; e non vi trovan del pari né istruzione , né 
educazione benefica, lo ho fatto parte della Commissione Con- 
sultiva istituita presso il Ministero delF Interno per V applicazione 
del provvedimento del domicilio coatto, e questo debbo dire, che 
mentre in dieci anni d* esercizio delle funzioni di Pubblico Mini- 
stero alle Corti d* Assisie, mai m* è avvenuto dì uscir dall* udienza 
turbato nella mia coscienza, molte volte invece, dopo le adunanze 
di quella Commissione , cui si presentavano voUa per volta a 
centinaia le proposte di assegnazione, e le si risolvevano, rimasi 
cogitabondo e perplesso, riflettendo se Y effetto di quei provvedi- 
menti, benché informati allo scopo di giovare alla pubblica si- 
curezza ed alla società, non potesse per sventura essere air in- 
vece quello che gli oziosi, i vagabondi,. i sospetti come grassatori , 
ladri , truffatori , borsajuoli , ricettatori , manutengoli , camorristi, 
maffiosi, contrabbandieri, accoltellatori (1), nomi che accennano a 
forme di delinquenze ora speciali ad alcune Provincie, e male piante 
dei diversi paesi d'Italia, si dovessero nella promiscuità della vita 
e neir abbandono, cui son lasciate nel domicilio coatto, innestare 

(1) Art. 105, Legge di Pubblica Sicurezza. 
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le une sulle altre, sicché con una funesta scuola di mutuo in- 
segnamento si avesse a creare per Y avvenire, Dio sperda il maPau- 
gurio, una specie di perfezionato delitto nazionale. 

TRIBUNALI CORREZIONALI 



ISTRITTORIE. 

Eran pendenti davanti agli Uffizi di Istruzione dei Tribunali 

del Distretto al 31 Dicembre 1881 processi N.* : . 557 

Ne sopravvennero durante V anno .... 653i 

onde un totale di 7081 

Di questi, attendevano risoluzione al 31 Dicembre 

1882 226 

essendosi portati a compimento gli altri . . . 68S5 
cioè con ordinanza del Giudice Istruttore . Si38 

» della Camera di Consiglio. 1417 

Ripartiti i processi nei diversi Uffizi del Distretto abbiamo che: 
Il Giudice Istruttore di Genova ebbe processi 2945 n'esaurì 2863 

868 
798 
600 
399 
398 
359 
267 
176 
127 



» di Massa > 


894 


> di Savona i 


835 


> di Sarzana > 


635 


> di Onegiia ■ 


417 


> di Chiavari > 


416 


» di Sanremo > 


563 


■ di Finalborgo i 


275 


> di Gasleinuovo > 


184 


> di Ponlremoli > 


127 



Degli imputati furono: in istato di libertà 
Liberali per non legittimato arresto 
» con ordinanza definitiva . 
Ammessi alla libertà provvisoria . 
Provvisoriamente scarcerati . . . . 



5644 

121 

308 

86 

88 
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mesi 



Detenuti 

Latitanti . . .* 

La durata del carcere preventivo: 
fu inferiore ad un mese per imputati 
» .a tre mesi > 

» a sei mesi > 

> ad un auno 

superiore ad un anno. 

Gli imputati pei quali fu pronunciata 
la dichiarazione d* incompetenza . 
Ordinanza di rinvio al Pretore. 

» » al Tribunale Correzionale 

» di trasmissione degli atti alla Procura Gè 

nerale 

» di non farsi luo^o a procedere per 

stenza di reato . 
» per insufficienza di indìzi . 

» per estinzione d* azione 
Le ordinanze di non luogo per essere ignoti gli 

furono 

I reati secondo il titolo ritenuto nell* ordinanza si clas- 
siGcano : 
Contro la Sicurezza dello Stato, 
la religione . 

la pubblica amministrazione 
la fede pubblica . 
la sanKà pubblica, 
il buon costume . 
la pubblica tranquillità . 
r ordine delle famiglie . 
le persone . 
la proprietà . 
Reati di stampa , comprese le contravvenzioni 
Contravvenzioni ed altri reati speciali . 



autori 



5» 

796 
173 

954 

356 

84 

24 

1 

85 

2716 

654 

926 

1113 

1542 

182 

2483 



3 

3 

412 

1029 

2 

72 

378 

111 

1564 

3571 

19 

604 
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La durata dell' istruzione dalla data in cui V affare pervenoe 
air UflBcio d* Istruzione a quella dell* ordinanza definitiva , fu : 
entro due mesi per 5700 

» sei mesi per 740 

» un anno per ...... . 311 

dopo Tanno per 104 

Gli affari rimasti pendenti al 31 Dicembre 1882 sono, 
come già ho detto 326 

Di questi vennero iniziati: 

79 da meno di un mese, 22 con detenuti, 57 senza. 
103 da più d* un mese e meno di tre, 18 con detenuti, 85 senza. 
30 da più di 3 mesi e meno di 6, 1 con detenuti, 29, senza. 
14 da più di 6 mesi e meno d* un anno, 3 con detenuti, 11 
senza. 

Farmi che su tutta questa massa di cifre sia notevole an- 
zitutto quella di 6524 affari pervenuti nel decorso anno agli 
UflBci d* Istruzione ; poiché se si fa il confronto coi 9527, af- 
fari che detti Uffici ebbero nel 1878, coi 9964 del 1879, cogli 
8162 deiranno 1880, coi 6964 dell* anno 1881, si potrà dedurre, 
come già si è fatto anche dalla cifra delle denuncie e querele, 
un argomento di diminuzione graduale della delinquenza nel Di- 
stretto negli ultimi anni. 

Al contrario una cifra che ci deve produrre penosa impressione 
e quella di 2483 processi, nei quali si dovè dichiarare non luogo 
a procedere per esser rimasti ignoti gli autori. É questa una vera 
ed affliigente dichiarazione d* impotenza dell* umana giustizia. La 
proporzione di coteste dichiarazioni in confronto col numero 
totale dei processi è del 35 per Vo' ^he molto si stacca da 
quelle verificate nel 1881, del 20 per 7o ^®J Distretto di Tran! 
e del 23 per 7o ^^ quello di Palermo , rimanendo quasi ugnale ^ 
air altra del 32 per 7o ^^^ Distretto di Roma ed inferiore a 
quelle del 49 per 7o ^^1 Distretto di Modena, del 48 per 7o >Q 
quello di Bologna e del 45 in quello di Milano. 

La proporzione degli imputati pei quali si dichiarò non luogo 
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a procedere per iDSuflScienza d* indizii in confronto di tutti gli 
imputati è del 21, 36 per 7o- LiC ordinanze di non luogo a prò* 
eedere per inesistenza di reato offrono una proporzione degli 
imputati cui si riferiscono con tutti gli altri del 15 per Vo»^ 
codeste ordinanze svelano un bene non un male , perchè riguar- 
dMO fatti che denunziati come reati hanno perduto codesto ca- 
rattere, e sono apparsi innocenti al seguito delle indagini delP Au- 
torità istruente. 

Una cifra che io ho riferito con piacere è quella dei processi 
rimasti pendaiti in lutto il Distretto alla fine dell' anno in nu- 
mero di 236. 

L' anno 1880 si chiudeya con una pendenza di 601 procedi- 
menti in corso d'istruzione, ed il 1881 lasciava al 1882 un'e- 
redità di processi pendenti in N."" di 557. Invece neiranno de- 
corso cotesta pendenza non è che di 226, la quale se » considera 
di fronte al numero totale dei processi che affluiscono men- 
silmente in complesso agli uffizii d' Istruzione del Distretto, non è 
che la dote ordinaria di circa un mezzo mese. 

Rimpetto a questo soddisfacente risultato devesi portare V at- 
tenzione sulle condizioni attuali dell'Uffizio d'Istruzione di Genova, 
che era in passato quello in cui si verificava il maggiore, se non 
tutto r arretrato. 

Invero la pendenza in esso constatata al 1.* Gennaio 1882 fu 
di N.* 237 procedimenti dei quali iniziati 1 nel 1877, 2 nel 1878, 
2 nel 1879, 37 nel 1880, 195 nel 1881. Ma le premure e gli 
eccitamenti della Procura Generale, della Procura del Re e della 
Presidenza del Tribunale furono, come dovevano essere, ben accolte 
da quell'Uffizio, e negli slati, che a seconda di mie disposizioni 
debbono i Giudici Istruttori inviarmi alla fine d'ogni mese, ho potuto 
constatare un miglioramento graduale, coronato da buon risultalo 
alla fine del Dicembre, in cui si constatò una pendenza soltanto 
di 82 processi. Di ciò dobbiamo compiacerci perchè l'arretrato ed 
il ritardo negli Uffizii d' Istruzione rappresentano un danno im- 
menso per la società e per gli imputati. Le prove se non siano 
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assunte colla maggior sollecitudÌDc si menomano e divengono 
pfù diflScili a raccogliersi per la decorrenza del tempo ; d* altro 
lato quel proees&i che giaoriono negli Ufl&sii d* Istruzione quante 
ansie, quanti dolori, quante sciagure, nascondono nelle loro mule 
carte 1 Se Y impulato è colpevole occorre che la giustizia esem- 
plare si pronunzi sollecitamente a suo carico, se è innocente 
urge del pari e più, che la luce si faccia e quella grande iat- 
tura cessi al più presto. Io sono sicuro che i signori Giudici del 
Distretto sono tutti compresi delF importanza grande del loro man- 
dato, e che riguardo al modo di adempirlo pensano con me, che 
r istruzione processuale non deve limitarsi al fatto quasi passivo 
di attendere i rapporti degli UflBziali di Polizia Giudiziaria , per 
dirigere sopra essi come sopra una falsa riga le fila delle pro- 
cedure, ma deve agitarsi attivamente, risalendo dal noto alPi- 
gnoto,' studiando i piccoli come i grandi fatti dirigendo e nes- 
suna trascurando di quelle indagini che debbono portare allo sco- 
primento della verità base della giustizia. 

GIUDIZI 



Prima istanza. 



Figuravano pendenti davanti ai Tribunali del Distretto al ifi 



Gennaio 1882 cause . 

Ne sopravvennero durante Tanno 

Degli imputati giudicati erano liberi 
provvisoriamente liberati 
detenuti .... 

Comparvero in contraddittorio, 
furon giudicati in contumacia 
risultarono recidivi 

Gli imputati pei quali vi fu dichiarazione d* incompe- 
tenza furono 



230 
2160 
1891 

210 
1064 
2593 

572 

717 

42 
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Vennero prosciolti 906 

e condannati 2217 

I reati giudicati secondo il titolo ritenuto nella sentenza furono : 

. Contro la religione 2 

Contro la pubblica amministrazione .... 255 

Contro la fede pubblica 113 

Contro la pubblica sanità 9 

Contro il buon costume 48 

Contro la pubblica tranquillità. . . . . 518 

Contro r ordine delle famiglie ... . . 35 

Contro le persone . . . . . . . 496 

Contro la proprietà. . . . . . . 919 

Reati di stampa 24 

Contravvenzioni ed altri reati speciali . . . 602 

Rimasero pendenti al 31 Dicembre 1882 cause. 133 

Le cause definite furono portate per citazione diretta. 1 129 

per citazione direttissima • • . . '. . 274 

per rinvio degli Istruttori o delle Camere di Consiglio , 314 

per rinvio della Sezione d' accusa .... 465 
pel procedimento speciale di cui air art. 781 del Codice 

di Procedura Penale ....... 75 

Seconda islanza. 



Pendevano al 31 Dicembre 1872 cause . 
Sopravvennero durante Y anno .... 

Gli imputati per cui fu pronunziata sentenza di inam 
messibilità del gravame furono .... 
sentenza di annullamento 

id. di riforma 

parziale 158 . . . totale 162 

id. di conferma 

Le cause rimaste pendenti al 31 Dicembre 1882 sono 

Le cause definite furon portate: 
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26 

43 

320 

207 
49 



Digitized by 



Google 



60 

per appello del Pubblico Minislero . • . . 34 

per appello dei condannati o delle parti ci?ili . * 453 



La durata dei procedimenti dalla data della denunm e que- 
rela a quella della sentenza definitiva fu: 
entro un mese per ..•.»• • 453 

entro tre mesi per 1005 

entro sei mesi per . . . . . ^. 977 
oltre sei mesi' per 266 

E dalla data dell' ordinanza, o sentenza di rinvio, o richiesta 
di citazion diretta, o della sentenza appellata fu: 

entro un mese per 992 

entro tre mesi per 1394 

entro sei mesi per 288 

oltre sei mesi per . . . . . . • 69 

Gli imputati si di 1/ che di 2/ istanza erano 3375 maschi 
e 386 femmine; 685 minorenni, 3064 maggiorenni e 12 di età 
non constatata; 2295 celibi, 1108 coniugati con prole, 165 coniu- 
gati senza prole, 76 vedovi con prole, 28 vedovi senza prole e 89 
di cui s'ignora lo stato di famiglia; 1597 analfabeti; 3126 nul- 
latenenti. 

Di tutti colesti imputati 835 erano recidivi. 

La proporzione degli imputati assoluti sul numero totale dei giudi- 
cati fu nel 18S2 del 30 p. 7. mentre nel 1881 era stata del 26 p.7o. 
La media proporzionale nel Regno è del 23 p. 7o- La propor- 
zione fra i giudicati in 2/ istanza pei quali fu riformata la sen- 
tenza appellata in confronto coi giudicati tutti è del 54 p. Yo* 

Lascio ai Procuratori del Re come cosa di loro più speciale com- 
petenza le osservazioni che si riferiscono ai giudizii avanti i Tri- 
bunali, di cui ho fin qui riportato le cifre statistiche e vengo ad 
esaminare i lavori penali di questa. 
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CORTE D'APPELLO 



Sezione degli appelli gorrbzionau 



Trovavansi pendenti davanti la Sezione degli Appelli Gorrezio- 



zionali al 31 Dicembre 1881 cause .... 

Sopravvennero durante Tanno 

Gli imputati per cui fu pronunciata sentenza d* inam- 

messibilità del gravame furono 

di annullamento 

di riforma parziale 



totale 



91 
700 

105 
17 
154 
132 
429 
95 
303 
216 



di conferma 

Le sentenze d' inammessibilità del gravame furono 

di conferma 

di riforma 

E con dette sentenze di riforma venne diminuita la pena a 136 
imputati e venne aumentata a 18; fu pronunciata T assoluzione 
od il non luogo a procedere per 95 individui che erano stati con- 
dannati e 37 riportarono condanna^ mentre colla sentenza dei 
primi giudici erano stati assoluti. 

La durata dei procedimenti dalF interposizione dell* appello alla 
sentenza definitiva fu: 
entro un mese per . . . . . . . » 12 



entro tre mesi per 
entro sei mesi per 
entro V anno per 
oltre r anno per . 

Le cause rimaste pendenti al 31 Dicembre 1882 sono. 



494 

90 

15 

3 

92 



Delle 699 esaurite, erano di competenza speciale della Gorte 47, 
drappello 652: delle 92 rimaste pendenti 1 è di competenza 
speciale e 91 d'appello. 
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910 



li9 



I procedimenli rigoardavano imputali . . 1029 

dei quali in carcere 324, liberi 705. 

Ne furono giudicali 

dei quali in carcere 298, liberi 612. 

Restarono in attesa di giudizio, 
dei quali in carcere 25» liberi 94. 

1 47 procedimenli di speciale competenza in ordine aU'ui-ti- 
colo 781 Codice Procedura Penale furono defluiti 45 con sen- 
tenza di condanna e 2 con sentenza di non luogo. 

Gli appelli del Pubblico Ministero furono ... 43 

Appellarono contemporaneamente il P. M. e gli impn 



tali in. 



11 

La Parte Civile e gli imputati in ... • 4 

Il Pubblico Ministero e la parte Civile in . . . 1 

11 Pubblico ministero la parte civile e Y imputato in . 1 

Negli altri interposero appello soltanto gli imputati. 
Delle 699 cause esaurite : 38 furono definite senza sentenza in 
seguito a recesso delP appello e 661 con sentenza; ed erano rela- 
tive a reati: 

Contro la reiigion dello Stato 
» la pubblica Amministrazione 
» la fede pubblica 



» il buon costume 
» la pubblica tranquillità 
» r ordine delle famiglie 
»• le persone 
» le proprietà 
Reati di stampa . 
Reati preveduti da leggi speciali 
Contravvenzioni previste dal Codice Penale 
Gli imputati giudicati con sentenza erano 867 e cioè 
778 maschi. 
89 femmine. 
277 detenuti. 



1 

51 

46 

24 

190 

7 

113 

254 

11 

i24 

9 
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577 liberi. 

13 latitanti. 
714 presenti. 
153 conlumaei. 
La Corte i» sede correzionale ricevette 48 dpmande di libertà 
provvisoria, delle quali 14 furono accolte previa cauzione, 23 
seoza cauzione ed 11 f aroto respinte. 
Emise inoltre 197 ordinanze in Camera di Consiglio. 
Contro le sue sentenze furono interposti avanti 
Cassazione ricorsi 198, dei quali dai condannati 

dalla parte Civile 

Di detti ricorsi furono rigettati, 
dichiarati inammissibili .... 



fu pronuncia^ il decadimento dalla domanda per 
ammesso il recesso per . . 



la 



Corte di 
195 



3 

68 
5 
1 
4 
49 
68 
pro- 



ordinata l'esecuzione della sentenza per 

E rimasero pendenti .... 

Onde 3 soltanto furono le sentenze annullate sulle 661 
nunziate. 

Pel confronto di lavoro negli ultimi due anni abbiamo 

NBL 
1681 

che i procedimenti furono . ' . . . 852 

Gli esauriti . 761 

I rimasti pendenti . . . . .91 
Dei 43 appelli interposti dal Pubblico Ministero: 34 furono ac- 
colli, 9 respinti, cioè, fu accolto il 79 7^ drappelli. . 

Nel 1881 invece gli appelli del Pubblico Ministero erano stati 
76, dei quali vennero accolti 39, e respinti 37. 

Certamente un tal miglior risultalo devesi alla maggior cir- 
cospezione con cui il Pubblico Ministero si vale di codesto rimedio 
di legge, riserbandolo ai casi in cui debba sottoporsi alla risolu- 
zione della Corte qualche questione di diritto e non usandone mai, 
soltanto in casi eccezionalissimi, quando V appello dovrebbe inve- 



NEL 

lese 

791 

699 

92 
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stire soltanto il convincimento morale dei primi giodiciy poiché a 
mio credere» mal può il giudice d* appello , davanti il quale non 
si rinnova il dibattimento» controllare sul semplice verbale di 
udienza il convincimento dei primi giudici, ch'ebbe a base tutto 
lo svolgimento dei fatti e la discussione delle prove. 

Questa osservazione mi potrebbe aprir T adito ad una discus- 
sione sulla istituzione degli appelli correzionali» ma la tralascia 
perchè ho già abusato abbastanza» o Signori, della vostra pazienza. 

La proporzione tra le sentenze di conferma e quelle di riforma 
parziale o totale, prendendo a base la somma delle une e delle 
altre» ci dà questo risultato: sentenze di conferma 58 %» sen- 
tenze di riforma 42 %. 

La media generale del Regno è del 61 per cento nelle sentenze 
di conferma» del 39 per cento in quelle di riform^ 

Prendendo poi a base il numero degli imputati per cui Ai 
^pronunciala sentenza di conferma, di riforma parziale» di riforma 
totale» la proporzione di quelli che ottennero sentenza di riforma 
è del 40 7o9 e del 60 ^Jq per quelli eh* ebbero sentenza di con- 
ferma» proporzione quasi uguale a quella della media generale 
del Regno (39 ^/o e 61 7o.) 

SEZIONE D'ACCUSA 



Pendevano avanti essa al 31 dicembre 1881 procedure 66 

Ne sopravvennero durante V anno 610 

Totale '^f 

Gli imputati pei quali venne pronunziata 

Sentenza di non farsi luogo — furono. . . . 6$ 
» di rinvio: 

» alla Corte d' Assise 188 

» ai Tribunali Correzionali per competenza. . 17 
» per r art. 440 Codice Procedura Penale » cioè 

per correzionalizzazione del crimine . . 664 
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» ai Prelori ....... 5 

» ad altre Autorìlà 1 

Nei giudizi in opposizione furono i gravami accolti per 

imputali 29 

Furono i gravami respinti per 51 

Codesti giudizi riguardavano 28 opposizioni proposte, 
17 dal P. M. 

1 dair imputato , e 
10 dalla Parte Civile 
di cui furono accolte 
U del P. M. 
1 della Parte Civile 
e respinte le altre. 

La durala del procedimento dalla data delF Ordinanza della 
Camera di Consiglio o deiratto di avocazione fu: 

entro un mese per 311 

» tre mesi » 236 

» sei » » 29 

» un anno » 12 

oltre r anno 3 

Le procedure rimaste pendenti al 31 dicembre 1882 sono 85. 
1 processi erano relativi a reati: 
contro la pubblica amministrazione 
» la fede pubblica 
» la pubblica sanità 



» r ordine delle famiglie 

> il buon costume 
» le persone 

> le proprietà 
preveduti da leggi speciali 
di stampa . 
contravvenzioni contro V ordine pubblico 

Detti processi concernevano imputati 
dei quali detenuti ... 
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» liberi 493 

» latitanti . 191 

Degli 85 processi pendenti alla Cne dell* anno, erano iu 
istruzione o spediti per eseguire la sentenza preparatoria 19 

in altesa del ritorno della requisitoria notificata . . 53 

davanti la Sezione d* Accusa 13 

La Sezione d'Accusa inoltre statui su 142 domande d'amni- 
stia ammettendone 133 e rigettandone 9 — su 3 domande di ria- 
bilitazione che ammise — concesse a 80 imputati la libertà prov- 
visoria senza cauzione, e la negò a 2 — emanò 169 altri prov- 
vedimenti — e in 70 processi ordinò più ampia istruzione , per 
effetto della quale furono uditi 441 testimoni e 37 periti e venne 
proceduto a 52 ricognizioni e confronti. 

Facendo il confronto coir anno precedente si 
ha che, i processi portali alla cognizione della 

Sezione d' Accusa furono 

Gli esauriti 

1 rimasti pendenti 

Quanto a giudicabili abbiamo, che quelli per cui fu 
pronunziata sentenza di non luogo furono 

i rinviati alle Assise 

ai Tribunali e ad altre Autorità 

La proporzione degli imputati pei quali fu pronunziata sen- 
tenza di non luogo a procedere, in confronto di quelli rinviati 
ai Tribunali ed alle Corti d' Assise è del 7. 42 %. La media 
generale del Regno è del 6 %. 

La proporzione delle sentenze di rinvio alle Corti d* Assise, in 
confronto con quelle di rinvio ai Tribunali, ed ai Pretori dà per 
risultato che furono: quelle di rinvio alle Assise il 20 %, e quelle 
di riuvio alla competenza minore V 80 %. 

Nell'anno 1881 quest'ultime rappresentarono nel Distretto di 
Genova il 76 %, in quello di Trani il 60 7o> ^^ quello di Pa- 
lermo il 49, 50 7o> ^^ quello di Parma il 56 %, in quello di 
Milano il 78 % , in quello di Venezia V 80 , 50 7o- 
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Queste proporzioni rappresentano un numero grande di cause 
correzionalizzate ed un lavoro grave della Sezione d' Accusa che 
^si deve occupai*e di tanti processi, i quali per la relativa poca ini- 
portanza del faUo che ne forma I' oggetto , potrebbero rimanere 
nel primo grado di giurisdizione del Giudice Istruttore, deilla Ca- 
mera di Consiglio, se non disponesse altrimenti il Codice Penale, 
che a rooltis^mi reati, specialmente nelle classi di quelli contro 
la proprietà e contro le persone, dà in ragion della pena minac- 
ciata, il carattere di crimini, mentre in realtà l'importanza di 
rodesti fatti è tale da essere evidente che in definitivo non 
dovrà esser loro applicata che una pena correzionale. Intanto è 
necessità che i processi che concernono codesti reati, stante la 
loro indole giuridica , salgano fino alla Sezione d' Accusa per esser 
poi da questa respinti alla competenza minore mediante Y appli- 
cazione dell' arL 440 del Codice di Proced. Pen. É a credersi 
che nel nuovo Codice Penale la distinzione dei reati abbia una 
base più consentanea alla loro vera importanza morale e politica, 
^ che cosi possa esser tolto Y attuale inconveniente die conside- 
rato in astratto, cioè all' infuori dello ragioni eh' io sopra accen- 
nava, presenta uii turbamento di giurisdizioni, uno spostamento 
di competenze ed un arbitrio di Giudici che nello stadio istrut- 
torio preoccupano quello decisorio. 

Frattanto posso assicurare die la nostra Procura Generale mai 
richiese alla Sezione d' Accusa , che del resto non si sarebbe 
prestala ai suoi desideri , T ammissione delle circostanze attenuanti 
e la correzionalizzazione di un crimine con simulazione di pietà 
e col bieco intendimento di sottrarre la causa alla Corte d' As- 
sise nella fiducia di trovar nel Tribunale Giudici più severi e 
sicuri. Secondo la profonda convinzione mia, condivisa da tutti i 
miei Egregi Colleghi, sarebbe errore e colpa il tentar di sottrarre 
un accusato ai suoi giudici naturali, ed il voler turbare per arbi- 
trio di Giudice il legittimo funzionamento delle istituzioni stabi- 
lite dal Legislatore. Anche i nemici della Giuria , e noi non siamo 
Ira questi, dovrebbero desiderare, se leali, che essa facesse piena 
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la sua prova nel disimpegno del mandato che la legge le affida; 
ma air uopo occorre che non si turbi Y esercizio di questo col 
sottrarle arLitrariamente cause che sono di naturai sua competenza. 

Consentanea a questi principi la Procura Generale anche ia 
altro stadio del giudizio ha cercato, e confido che me ne farà 
buona testimonianza il Foro Penale Genovese , di non provocare ed 
occasionare rinvi illegittimi di cause già in corso di discussiooe 
avanti la Corte d' Assise , per olt(>nere che ne fosse rimandato il 
giudizio ad altra Sessione con diversi Giurati, e si è opposta alle 
domande di rinvio che dalle altri parti siano stale presentate. 
Quando la trattazione di una causa è cominciata, ed il dibati- 
mento è in corso, siano qualunque le notizie e le voci che, come 
non di rado avviene, circolino sui propositi dei Giurati, e sul 
supposto esito del giudizio favorevole o contrario air accusato , 
occorre che quello abbia la sua fine, perchè altrimenti con incon- 
sulti non giustificati rinvi si farebbe danno alla giustizia, e si 
sottrarrebbe V accusato ai suoi giudici naturali, che a dibatti- 
mento cominciato sono proprio quelli che compongono il Giuri 
estratto per la causa. Anche in questa parte il proposito della 
Procura Generale è che la giustizia, senza preoccupazioni di sorta, 
segua il suo corso ordinario e che Y istituzione dei giurati si lasci 
liberamente funzionare. 

Chiedo venia della digressione e ritorno ai lavori della Sezione 
d' Accusa per portare la mia attenzione su un reato il cui danno 
indiretto o mediato per certa specialità dell* indole sua suole in 
molti casi esser cagione di conseguenze anche più gravi di quelle 
che dal danno immediato direttamente derivano. Esso è il reato 
di bancarotta. 

Ora che per vie ignote ai nostri maggiori, la potente Vaporiera 
solcando i mari e squarciando con maraviglioso ardimento le 
Alpi, ci ravvicina e ci lega nella solidarietà degli interessi e dei 
commerci a Popoli stranieri; il reato di bancarotta assume ca- 
rattere quasi internazionale, e di odiosissime forme si veste, 
perchè quando la tradita fede travolge nella rovina stranieri com- 
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merciantì, soi|;e grave il pericolo che in quelle lontane regioni 
lentamente si apra la via al sos{ietto sulla nostra lealtà e che la 
fama del nostro credito rimanga offuscata. 

Frattanto davanti la Sezione d' accasa nel decorso anno furono 
portati 20 processi relativi a 36 bancarotte con 25 imputati, dei 
quali furono rinvati al Tribunale 18 ed alle Assise 5. 

Davanti il solo Giudice Istruttore di Genova s' istruirono nel de- 
corso anno 46 processi per bancherotte con 36 -imputati. In detti 
processi si dichiarò non farsi luogo a procedere in 17, si ordinò 
rinvio alla Procura Generale in 3, il rinvio al Tribunale in 8, 
alla Pretura Urbana in 6 e rimasero pendenti 12. Gli imputati 
per cui si dichiarò non farsi luogo furono 21, i rinviati alla Pro* 
cura Generale 5, i rinviati al Tribunale 10, al Pretore Urbano 7. 

Presso gli altri Uffici d'Istruzione del Distretto s'istruirono 
processi per 106 bancherotte. 

In qnasi tutti questi procedimenti ebbero ad osservarsi quelli in- 
convenienti che derivavano più che da pigra e difettosa istruzione 
penale, dalle disposizioni che nel Codice di Commercio abrogato 
governavano la materia. 

Ma anche su questo punto, e su questo punto anzi in modo 
speciale, il nuovo Codice è abilmente innovatore, talché il libro lU 
dedicato alla materia del fallimento^ meritò di esser salutato il 
Capolavoro della Commissione (1). 

DpI resto V istituto giuridico del fallimento rappresenta una 
delle belle conquiste del giure commerciale italiano, e nelle le- 
gislazioni di Firenze, di Venezia, dì Milano, di Genova particolar- 
mente si riscontrano i primi fondamenti dell' attuai diritto dei 
popoli commercianti in questa materia. 

Certamente quest' esecuzione unica, universale, comune, risponde 
ad un alto concetto di giustizia e di uguaglianza; mirabilmente 



(1) Santo delle osservazioni e pareri della Magistratura, delle Camere di 
Commercio, e della Facoltà di Giurisprudenza del Regno sul Progetto pre- 
liminare pag. 733. 
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soddisfa alle esigenze del credito mercaDtile, e non presenta lo 
strano spettacolo che si veriOca nel tema dell' insolvenza ciytle^ 
in cui, per ripetere le parole argute del Guardasigilli On. Za* 
nardelliy si vedono « molti creditori correre incerti ed ansanti il 

• pallio per giungere primi ad ottenere dal Tribunale, invece del 
» drappo verde rammentato da Dante, f ipoteca giudiziale, la 

• quale fa si che il primo arrivato potrà avere il pagamento 
» deir intero suo credito per somma anche ingente, mentre gli 
» altri che pure erano nella stessa condizione per la natura del 
» loro credilo, non percepiscono più nulla (1) ». 

Il fallimento, summum ju$ creato nelP interesse del commercio, 
moderna capitis diminuito conservata a pena dell' insolvenza com- 
merciale, meritava per fermo i più attenti studi da parte del Le- 
gislatore a tutela del credito ferito dalla frode, dalla colpa, dalla 
leggerezza dei commercianti, a giusto freno contro le imprese 
avventate, le grandi audacie 

la gente nuova i subiti guadagni. 

Il Libro III del Codice di Commercio, come il Libro I del Co- 
dice Civile sono leggi eminentemente d* ordine pubblico, specchio 
e misura della morale civiltà; questo, regolando gli affetti della 
famiglia i diritti della personalità umana, è la fonte del retto vi- 
vere civile ; quello dev' essere la sanzione dell' onestà nella vita 
commerciale. 

Sotto questo riguardo ben si comprende perché quando si di- 
scusse il libro III del Code de Commerce^ Napoleone I volesse 
prendere parte diretta e personale ai lavori della Commisione 

« L'Empereur veul ressusciler la morale publiquCy parce qu'il 

sait que sans elle les Nations qui jettenl le plus d^éclat rCont 
poinl de grandeur réelle, de puissance solide^ de prosperile du- 
rable: nous avous assez de gioire, il nous faul des moeurs (2) ». 

(1) Atti parlamentari — Tornata 30 Gennaio 1882. 

(2) Exposé des inotifs du Livre III du Code de Commerce par M. Segar. 
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Si, SODO importanti i costumi, ma oltre questi ed ^nclie per 
cooperare a formar questi, è necessario un diritto penale grave e 
severo per colpire i bancarottieri, tanto se privati quanto se ammi- 
nistratori di Società , ed i complici degli uni e degli altri : ed è 
necessario un rito penale improntato al concetto della rapidità e 
deir energia pei processi di bancarotta. 

Io non dirò dei grandi pregi che il libro III ha come legge 
puramente commerciale. Certo le disposizioni concernenti la nul- 
lità d^li atti compiuti dal fallito, il congegno abilissimo intro- 
dotto in ordine air amministrazione del fallimento , alla liquida- 
zione del passivo e divisione dell' attivo, è quanto di più perfetto 
si venne forse ideando finora ; gli interessi dei commercianti in- 
volti nella grave jattura di un fallimento non potevano essere più 
efficacemente tutelali. Ma il punto cui voglio accennare partico- 
larmente è la tutela della moralità eh' io veggo in tutto quel 
libro risplendere come V idea madre, come il centro cui si con- 
vellono quasi altrellanti raggi di un cerchio, tutte le disposizioni 
che attengono al diritto ed ai procedimento penale, e che più 
che il patrimonio riguardano la persona del fallito. 

Nel fallimento la nuova legge vede sempre T elemento mate- 
riale di un reato, e Basta che un fatto da cui la società soffre 
» danno possa essere il risultato di cause criminose o acciden- 
» tali, come se n* ha esempio nelle morti violente, perchè la giu- 
» stizia penale debba accorrere esercitando un ufficio di neces- 
» saria investigazione, per rassicurare il pubblico e pronunciare 
» se vi fu reato oppur no (1) ». Quesf investigazione necessaria 
sarà un salutare freno per tutti, tremenda pei colpevoli di cui 
metterà a nudo le frodi, desiderata dall'onesto sventurato che 
verrà reintegrato nelF onore e riabilitato se non come commer- 
ciante, almeno come uomo. 

Da questo concetto deriva la sistematica ingerenza del Procu- 
ratore del Re in tema di fallimento e V assoluta indipendenza 

(1) Relazioije della Commissione alla Camera dei Deputati pag. 88. 
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della proeedura penale dalla commerciale, e di questa da quella. 
Naturai conseguenza di questi principii è V abolizione del divieto 
del concordato pendente il giudizio penale, divieto che poneva 
r interesse privato dei creditori in conflitto con quello pubblico 
della giustizia e spingeva quasi i creditori a favorire l'assolu- 
zione del delinquente pel desiderio di affrettare una transazione, 
preferibile nel loro interesse ad una condanna. Altra conseguenza 
d^li stessi principi! è pure V innovazione in ordine al salva- 
condotto, che dovrà d*ora in poi rilasciarsi esclusivamente dal 
Giudice Penale sulle conclusioni del Procuratore del Re. Chie- 
dano i creditori al patrimonio del fallimento la garanzia dei loro 
diritti, ma solo la società offesa può disporre della garanzia che 
offre in se stessa la persona del fallito per la possibile espia^ion 
della pena. 

La nuova legge non ha poi solo processi e pene a repressioii 
del fallimento ; essa ha accolto un pregevolissimo istituto, la Sto- 
raioria, destinata a prevenire od evitare forse tanta jaltura, e la 
cui mercè si viene in aiuto del fallito, che è ammesso a dimo- 
strare la sua buona fede ed a chiedere che si sospenda V esecu- 
zion della sentenza dichiarativa del fallimento. Cosi la legge se da 
un lato è più rigorosa delf antica , dall' altro soccorre benigna 
f d indulgente T onestà sfortunata , 

Non ignara mali, miseria succurrere disco (1). 

Così intendeva in astratto il Segur una savia legge penale sui 
fallimenti « Celui qui a eomwis ce dèlti petit y avoir élé con- 
» duit par le malheur^ par l'inconduile, ou par la mauvaise fai. 
» Si c'est par le malheur il doil élre prolégé; si e' est par in- 
» eondmte^ il doit subir une correclion; si c'est par fraude, 
» il doit élre livré a toute la severilé de la justice crimi" 
» nelle (2) ». 



(1) Virgilio Eneide — Lfb. l.*. 

(2) Exposé dea xnotifa par M. Segur. 
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Chiudendo questo rapido cenno delle sapienli innovazioni intro- 
dotte nella nostra Legislazione commercialey non ripeterò Y augurio 
che il Corvetto traeva dal Codice francese del 1807 quando escla- 
mava al Corpo Legislativo « Le scandale insuUant des failliles 
» ne revoltera plus Phomme juste et $en$ible (i) ». 

Il tempo ha dimostrato fallace 1* augurio. Esprimerò invece la 
fiducia sicura che i processi di bancarotta non andranno più a 
ritroso 9 come non di rado avvenne pel passato, e che alla sa- 
piente sollecitudine del Legislatore risponderà pienamente T opera 
sagace ed energica del Magistrato, sia nello stadio deir istruttoria» 
come in quello del giudizio. 

Intanto passiamo ad esaminare come procedesse nel decorso 
anno Y amministrazione della giustizia penale nella parte impor- 
tantissima in cui è afBdata alle 



CORTI D' ASSISE 



kì ì^ Gennaio 1882 pendevano avanti le sei Corti d* Assise del 
Distretto cause 25 

Sopravvennero durante Y anno . . * . . 1 30 

per citazione diretta 1 

per sentenza d* accusa 116 

in altro modo cioè per rinvio della Corte di Cas- 
sazione e purgazione di contumacia . . .13 

Onde si ha un totale di 155 

Le sei Corti vennero convocate 23 volte coir intervento di 1020 
giurati, di cui però soltanto 752 prestarono effettivo servizio, cioè, 
611 ordinarli e Ul supplenti; essendo stali 4 condannali per 
non essersi presentati, e 264 dispensati dietro domande fon- 
date per lo più su certificati di malattia, che dovrebbero, il che 



(1) Exposé des motifd du Code de Commerce par M. Corretto Conseillor 
d'Étet. 
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sarebbe sommameote deaiderevole» essere rilasciati con niiiior 
facilità. 

Dette Corti tennero 302 udienze e sentirono 9140 testimoni e 
54 periti. 

Le eause esaurite furono 198 

in contradditorio 100 in contumacia 38» onde al 31 Di* 
cembre 1882 sono rimaste pendenti cause • 

Gli accusati od imputati pei quali pendeva il ^indizio 
cembre 1881 erano 

QuelK sottoposti a giudizio durante Tanno 

Totale 

I Giudicati in contraddittorio .... 
prosciolti 49 condannati 103. 

I Giudicati in contumacia tutti condannati. . . 43 

I rimasti a giudicare al 31 Dicembre p. p. . . 22 

La proporzione degli assoluti in confronto dei condannati, pren- 
dendo a base la somma complessiva degli uni e degli altri giu- 
dicati in contraddittorio^ è del 32 p. 7o« ^^^ ^^'*'^ secondo le 
sei Corti d* Assise del Distretto nel modo die segue: 
In quella di Genova su 69 accusati furono assoluti 24 quindi il 34 Vo 

> Chiavari »12» » 4» 53» 
Massa » 22 » » 8 » 36 » 

« Oneglia » 14 » • 4 » 28 » 

» Savona » 21 • » 4 » 19 » 

> Sarzana »14» > 5» 35» 
La media generale del Regno delle assoluzioni sulle condanne, 

era secondo la statistica Ufficiale del 1875 del 24 al 25 ^/q, ma 
per dati più recenti sta tra il 29 ed il 30 % , ed è questa circa 
la media generale in tutta Europa: in Francia p. es. è del 28 Yo 
nel Bell'io del 27 o/^. 
Grande importanza si dà e si è data a questa lunga propor- 
^ zione di assoluzioni , né nego che V ubbia. Ma come mi sembra 
censurabile il contegno di chi avuta appena la notizia di un' as- 
soluzione pronunziata dai Giurati, si affretta su notizie imperfette , 
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e senza cognizione precisa de' risultati del dibattimento, ad inter- 
pretare il verdetto quale un errore de' Giurati, cosi panni asso- 
lutamente grave che dalle assoluzioni complessive, quali si rile- 
vano dalle statistiche e dalle relative proporzioni di assoluzioni e 
di condanne, si voglia trarre un argomento contro T istituzione 
delia Giuria ed un rimpianto, perchè la giustizia non sia ammi- 
nistrata tutta dai Giudici togati. 

Che le molte assoluzioni abbiano sotto un certo aspetto un si- 
goì&cato doloroso è vero , perchè stanno a dimostrare un numero 
rilevante, o di colpevoli assoluti, o di infelici che subirono la 
privazione della libertà e Tonta del giudizio, pure essendo inno- 
centi. Ma non è onesto, od almeno è azzardato dedur questo fatto 
delle molte assoluzioni come prova di malo funzionamento della 
Giuria, potendo del pari in via di supposizione discreta quel fatto 
attribuirsi alle nuove risultanze del dibattimento orale, alla repu- 
gnanza de' testimoni a deporre , a vizio dell' istruzione processuale 
ad altro difetto giudiziario. 

Ma poi , e questo è importante, v' ha foi*se gran differenza nel 
numero delle assoluzioni tra quelle proferite dai Giurati, e le altre 
pronunziate dai Giudici ordinari? Rispondano le cifre. 

Nei giudizi! pretoriali la proporzione delle assoluzioni sulle con- 
danne è del 30 7o> in^ia questa che fu rilevata nella statistica 
pubblicata nel 1876 e constatata del pari sui dati degli anni se- 
guenti, e nel nostro Distretto nel decorso anno avemmo codesta 
proporzione nella cifra del 31 7^. 

Nei giudizii dei Tribunali Correzionali la media generale nel 
Regno delle assoluzioni è del 23 7o> ^^^^'^ ^^ ^^ accresciuta per 
le assoluzioni che poi negli slessi giudizii pronunziano le Corti 
nelle Sezioni degli Appelli Correzionali, le quali nella statistica 
generale del Regno danno una media del 39 7o di sentenze che 
riformano quelle dei Tribunali, e nel nostro Distretto nel decorso 
anno avemmo che i Tribunali assolverono il 30 7o dei giudicati e 
la Corte riformò il iì % di sentenze dei tribunali. 

In conclusione se le surriferite cifre di assoluzioni per opera 
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de' Giudici togali si confroDtano con quelle proauoziaie dai gin- ^ 
rati , si rileva V importaniissioia conseguenza che funziona con gli 
stessi risultati tanto la Magistratura ordinaria che la giuria. 

Sul proposito 9 Signori y sembrami pregio dell* opera di riferir 
cosa avvenutami di recente. È noto come nella Goufederazioue 
Elvetica alcuni Cantoni abbiano T istituzione de* Giurati altri no; 
sicché in questi la giustizia tutta sia amministrata dai Giudici to- 
gati. Or bene avendo avuto la fortuna di trovarmi a contatto, 
nella recente occasione delle feste celebrate in questa Città per 
r inaugurazione della ferrovia Novara-Pino , con queir Uomo Emi- 
nente che venne ad onorar di sua presenza le feste stesse , e che 
è il Vice Presidente della Repubblica Elvetica, volli domaiidai^li 
se e quali risultati diversi offrisse la giustizia amminislrata ne* 
due vari sistemi. Egli cortese mi rispose che partitante della 
istituzione della Giurìa, amerebbe grandemente che questa fosse 
estesa a tutti gli Stati della Federazione, ma che disgraziatamente 
la statistica non gli offriva sussidio pel suo assunto, perchè i ri- 
sultati statistici erano identici tanto ne* Cantoni ove funziona, 
quanto negli altri ove non esiste V istituzione dei giurati. 

Di fronte a questa constatazione in Italia e fuori, di risultati 
tdenlici neir amministrazione della giustizia coi due sistemi dei 
Giudici popolari, e dei Giudici togati, debbono tacere le avventate 
accuse di inattitudine o di debolezza contro la Giuria , in cui fa- 
vore, anche considerata soltanto come istituzione giudiziaria, non 
saprei vedere, qual prova di capacità e di piena attitudine si 
potesse avere maggiore di questa, che si rileva dalla parità nelle 
pronunzie coi Giudici ordinari, che sono e debbonsi presumer for- 
niti di dottrina , di capacità e d* esperienza. 

Né con ciò vorrò sostenere V assoluta perfezione dell' istituto 
e negare che qualche verdetto possa essere erroneo, perchè am- 
metterei in quello una condizione di infallibilità negata a tutte le 
umane istituzioni 

Possono errare i Giurati, come i Giudici togali, e T identità 
delle risultanze dei giudizi ci dà la certezza che se errori avven- 
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nero, furono commessi in egual pioporzione dagli uni e dagli 
altri. Se non che Y errore è immensarjiente meno funesto , se 
avvenga per opera de' Giurati, di quello che se sia commesso dai 
Giudici permanenti. I Giurati invero di continuo si cambiano e 
r istituzione ad ogni momento si rinsangua di elementi sempre 
nuovi , onde Y errore se avvenne non ha importanza di tratto 
successivo per la sfiducia che sorga contro chi Y abbia commesso. 
I Giudici ordinari invece dell'oggi sono quelli del domani, e se 
per grande sventura Y errore giudiziario per opera loro siasi ve- 
rificato, r opinione universale non accetti e si dimostri contraria 
ad una loro sentenza , sicché la sfiducia contro loro si manifesti , 
è fatto tremendo questo che il cittadino debba presentarsi a re* 
clamar giustizia da quelli stessi Giudici che Y errore commiscro o 
la sentenza ritenuta neir universale ingiusta pronunziarono. 

Sotto questo rapporto adunque la Giuria prevale sulla Magistra- 
tura togata anche come inilutione giudiziaria ^ mentre non sono 
da dimenticarsi gli altri pregi e vantaggi eh* essa ha come islilu- 
zione sociale e come istiiuzioìie poliiica, a garanzia di libertà 
che iu momenti eccezionali potrebb* essere necessaria per la so- 
cietà. Ma io non vi tedierò davvero nel discutere e tratteggiar 
codesti pregi, poiché il tema é antico, ed il tempo mi incalza. 
Soltanto rimpetto air istiluzioiie, considerata come giudiziaria^ mi 
sia permesso di aggiungere che i Giurati (lo dirò eolle parole di 
un mio dotto Collega poiché meglio non lo potrei (1)) sono adattati 
a dare una giustizia penale intrinsecamente vera ed adeguata più 
ancora dei Giudici ordinari, troppo vincolati dalle limitazioni e 
definizioni necessariamente imperfette della legge codificata che 
non può prevedere e riprodurre e governare lutti i casi singoli 
variabili air infinito. 

É fremendo, ma pieno di significato sotto questo rapporto, il 
fatto narrato dal Colletta e rammentato dal Pisanelli nel suo aureo 



(1) Relazione statistica pel distretto di Parma esposte neir assemblea del 
3 Gennaio 1882 dal Procuratore Generale Giuseppe Caccia. 
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libro sui giurati. — Un uomo ouesto, padre di numerosa famiglia 
ebbe la disgrazia d' avere ira gli altri un figlio d' indole malva- 
gissima , che fin da giovinetto cominciò a commettere reati che 
il povero padre redimeva, ciò essendo allora possibile, con de- 
nari. Ma qu^li inclinato al male ritornava alle colpe e finiva nel 
progredir del tempo col commettere un misfatto grave per cui 
era conJdnnato a morte, che doveva essere eseguita in Acerenza 
nella Basilicata» suo paese, innanzi alla propria casa. Il padre 
sventuratissimo quand* ebbe la notizia della imminente esecuzione 
della sentenza 9 ottenne per danaro dal custode del carcere di 
desinare col figlio e finita la mensa, cosi gli parlò come narra 
il Colletta : « Figliuol mio , il Tribunale di Cassazione ha rigettato 
il nostro ricorso, la condanna è confermata, fra poche ore sarà 
nota quella estrema sentenza, e tu dimani avrai cessato di 
vivere. In qual modo? Infamemente, per mano del carnefice; 
ed in qual luogo? Qui, in patria innanzi alla nostra casa. Il 
patrimonio eh* era mio e della famiglia, tutto è stato distrutto 
in tua difesa; la piccola vigna eh' io piantai è stata venduta 
un mese fa. Se alla nostra povertà tu vuoi aggiungere infamia, 
troppo di male, o mìo figlio, avrai arrecato ai tuoi vecchi geni- 
tori, a due fratelli, a tre sorelle, al nome, alla discendenza. Non 
v' ha (he un mezzo, morir prima, morir oggi. Se hai pietà 
della famiglia e di me, prendi, questo è un veleno (cavò di 
tasca una carta ravvolta), bevilo. Se V animo li manca, io par- 
tirò maledicendoti : se beverai , le mie benedizioni accompagne- 
ranno il tuo spirito. — A questi ultimi detti qualche lagrima 
gli comparve agli occhi, e impietri; e il figlio, che inorridito 
ascoltava, prese la carta, senza dir motto, di man dal padre, 
versò il veleno nel bicchiere, baciò la destra del venerando 
vecchio, e fissamente guardandolo, beveva. Mentre T altro, 
levato in piedi, e per inusitato vigore, scomparsa la curvila 
della persona, alzato il braccio in allo patriarcale, tre volte 
designando la croce il benedisse. E subito paiU: il figlio mori 
in brev' ora «• Processato, sottoposto a giudizio, il padre fu 
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condannato dai Tribunali ordinari. I Giurali lo avrebbero assoluto. 
Ma il fatto a rigor di legge , comunque si avesse a definire giu- 
rìdieamente» è reato. Vi concorrono T elemento materiale, la 
morte di. un uomo per opera d'un altro uomo, e T elemento 
morale , la volontarietà cioè in chi la produsse. Il fatto s* impone 
pietoso^ ma truce nelle condizioni in cui si verificò di calma, di 
freddezza, di premeditazione per parte del suo autore. Le ipotesi 
di pazzia, di morboso furore, di forza irresistibile, non sono in- 
vocabili per pronunziare giuridicamente e con sentenza motivata 
un* aissoluzione. Eppure chi potrebbe negare che ripetendosi un 
fatto in eguali condizioni i Giurati assolverebbero, e che farebbero 
bene ad assolvere? Eciro come si rivela il vantaggio di un* istitu- 
zione che in casi eccezionalissimi può completare la legge per in- 
declinabile necessità incompleta, e che libera dalle formule giu- 
ridiche, può pronunziare un* assoluzione che si discosti forse dalle 
severe disposizioni del Codice, ma sia consentanea ai dettami di 
queir altro Codice che Dio ha scritto nella coscienza umana. 

Questa speciale attitudine dei Giurati ali* apprezzamento del fatto, 
perchè non vincolati di troppo dalle formule del diritto, dovè esser 
da me considerata anche in altri termini d'applicazione. Ram- 
mento d* aver udito ne* primi tempi del nostro risorgimento da 
qualche nemico della Codificazione, e forse dell* unità d* Italia, 
dire, che ad essa cosi diversa nelle sue condizioni geografiche, 
e topografiche, influenti sulle consuetudini, passioni e caratteri 
delle popolazioni delle diverse Provincie, non si potevano atta- 
gliare leggi uniche, e più specialmente uua sola legge penale, 
le cui disposizioni male avrebbero potuto governare nel tempo e 
modo st^so, il calmo abitatore de* paesi nordici d* Italia ed il 
vtilcanico meridionale. L* osservazione era esagerata , ma qualche 
cosa di vero conteneva e forse non è audacia il sostenere che 
r istituzione dei Giurati abbia rimediato ali* inconveniente e siasi 
mirabilmente prestata a rendere possibile 1* applicazione di uua 
sola legge penale nelle varie parti d* Italia , contemperando la legge 
coir espressione della coscienza locale. 
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Perchè non mi sì aeeusì di troppo otlimismo e di esagerare i 
pregi deir isiilaeione, mi affretto a convenire che si possa lamen- 
tare la troppa facilità con cui i Giurati concedono le circostanze 
attenuanti e qualche volta anche le scusanti. r 

In questo nostro Distretto nel decorso anno le circostanze at- 
tenuanti furono ammesse per 74 su i03 condannati, il che da- 
rebbe la grave proporzione del 72 per % superiore d* assai alla 
media generale d* Italia, che pure è del 55 per Vo» uguale alla 
proporzione che si veri6ea in Francia. 

Da queste cifre apparisce che il Giurato giudice nuo\o nel suo 
ufficio rammenta, e forse troppo, d' essere uomo : la giustizia da 
lui amministrata, ripeterò col Pisanelli « smelie le torve sembianze 
di Dea severa^ e piglia costume e volto wnano », onde mentre 
il Giurato adempie al dovere della sua coscienza neir affermare 
la colpabiliià dell' accusato, vuol conceder qualcosa al sentimento 
di pietà che s* impadronisce del suo cuore. Ebbi occasione di 
rammentare in altra simile circostanza, come ritenutosi in Francia 
che deir ammissione delle circostanze attenuanti i giurati abu- 
sassero si togliesse loro la facoltà del concederle; ma che au- 
mentassero a dismisura allora i verdetti assolutori, che si ve- 
rificavano sempre quando i Giurati pur condannando avrebbero 
voluto, e più noi potevano, esercitare un pò* di pietà, onde V in- 
consulta riforma fosse abrogata. Del resto l' ammissione per parte 
dei Giurati delle circostanze attenuanti contemperata com' è alla 
facoltà dei Giudici delle Assise di spaziare nella vasta latitudine 
dei gradi delle pene non è, od almeno non dovrebb' essere, di grave 
nocumento alla giustizia. 

Più importante dell* ammissione delle circostanze attenuanti, è 
la concessione delle scusanti e delle discriminami , rammentando 
le quali il pensiero ricorre a quella della forza irresistibile, che 
non di rado, anzi forse troppo di sovente, si discute avanti le 
Corti di Assise del Regno, sicché di fronte a codesto uso ed abuso 
perfino la potente arma del ridicolo fu portata in campo contro 
questo* che si ritiene il più delle volte un mezzo artificioso di 
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difesa, tanto più adoperato quanto più grave ed iDumano è il 
delitto y e quanto più mancano altri. validi argomenti difensivi. 

Della forza irresistibile parlò con larghezza di dotte conside- 
razioni filosofiche 9 giuridiche e medico- legali y un mio Collega 
neir anno scorso in una sua relazione inaugurale (1). Più modesta* 
mente, come meglio a me si attaglia » e più che altro sotto un 
aspetto pratico, toccherò io la questione, cominciando dall' osser- 
vare come pur troppo mi sembri che nel tema siasi falla non di 
rado una confusione di idee e di priucipii , allontanandosi dalle 
disposizioni della legge penale. Invero il nostro Codice separa e 
distingue nei suoi articoli 94 e 95 la forza irresistibile dalla pazzia 
e dal morboso furore , e codesta distinzione risponde ai precetti 
della scienza del giure penale, pei quali non v' ha imputabilità 
d* azione quando manchino V intelletto e la volontà , come negli 
infanti e nei pazzi, qualunque sia la forma della pazzia, e quando 
non vi sia stata la libertà non del volere, ma dell'agire, come 
negli inviti e nei ooo/o*, nei primi per efielto d' una forza fisica 
esterna che li rende strumenti materiali e meccanici della volontà 
altrui, e nei secondi per imperio d* un potere esterno che me- 
diante la violenza morale della minaccia d' un male grande, pre- 
sente ed inevitabile pone V uomo neir alternativa o d' agire in un 
dato modo o di subire il male stesso. Farmi quindi che la forza 
irresistibile, secondo la legge e la scienza giuridica, non possa es- 
sere una forma di pazzia per efletto di una forza interna che 
tolga turbi V intelletto o la volontà, ma che debba invece con- 
sistere in una forza esterna che agisca o fisicamente o moral- 
mente per togliere, non la coscienza né la volontà, ma la libertà 
deir atto. 

La scienza psichiatrica però classifica, secondo i suoi concetti 
ed il suo linguaggio, la forza irresistibile tra le specie e forme 



(1) Belazione statistica pei làrori compiuti nel Distretto della Corte 
d'Appello di Trani per Panno 1881 esposta dal Procnratore Generale 
(oggi Primo Presidente) Comm. Giuseppe Miraglia. 
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di pazzia, riconoscendola più specialmeale nello stato patologico 
di chi, sebbene abbia la coscienza della malvagità* deir azione, 
pore è tratto a compirla da un' impulsione istintiva, da una forza 
intema che soggioga ed annienta la volontà. Perlochè i callorì 
della scienza delle malattie mentali hanno trattato nelle loro 
opere e son venuti in giudizio a parlare di follie occulte , di 
/bilie senza delirio^ di follie ragUmanli. 

Non è mio assunto discutere la quistione sotto questo aspetto 
di fronte alle scienze medico-psicologiche, né ardirei negar valore 
ai loro dettami e precetti , il che sarebbe impossibile dopo le 
opere di Pinci, Morel, Prichard, Guislain, Esquirol, Lord Brougham 
e di altri più moderni trattatisti che si son valsi degli studii fi- 
losofici in sussidio di quelli patologici , e che hanno fatto tesoro 
deir esperienza su una quantità di fenomeni di cui è dovizia di 
narrazione nei trattati di medicina legale. Deploro soltanto che il 
linguaj^io della scienza medica non abbia potuto andar d'accordo col 
linguaggio giuridico e giudiziario, onde sia avvenuta una confusione 
tra la pazzia^ e la forza irreeistihile con possibilità di equivoci fu- 
nesti in chi deve giudicare. Ormai quando in Corte d' Assisie si 
parla di forza irresistibile, è di pazzia in sostanza -che si discute, 
ma piace più dedurre la scusante con quella prima nomenclatura 
e qualifica, perchè* forse più largo è il campo delle ipotesi e delle 
discussioni peritiche. La confusione però delle parole genera quella 
delle idee, ed è a temersi che i Giurati , i quali avrebbero im 
obiettivo chiaro al loro giudizio, se loro si parlasse di pazzia o di 
morboso furore, possano rimanere dubbiosi e smarire la via ne* 
labirinti della discussione sulla forza irresistibile, confondendo Fim- 
pulso a delinquere con 1* annientamento della volontà, e la man- 
canza di coscienza e di libertà con le passioni^ che sono le cause 
de* delitti e che non debbono togliere la responsabilità di chi 
non seppe combattere e vincere in questa lotta tra il bene ed il 
male, che è condizione necessaria della vita umana. 

Nelle Corti d'Assise del nostro Distretto frattanto la forza irre- 
sistibile fu ammessa in undici cause, per due in senso pieno 



Digitized by 



Google 



83 
come dirimenle, sicché produsse V assoluzione» nelle alire noie in 
senso meno pieno di circoslanza degradante di responsabilità e 
minorante quindi la pena. È ben lungi da me V idea di voler 
criticare minimamente cotesti verdetti « né farlo da alcuno si po- 
trebbe senza conoscere con precisione lo stato delle cause ed il 
risultato dei dibattimenti. 

Sarebbe avventatezza rimproverare ai Giurati i verdetti in cui 
ammisero la scusa della forza irresistibile quasi es$^i 1* abbiamo 
creata e non sia invece vero piuttosto che davanti loro fu sempre 
da eloquenti periti con larga discussione scientifica sostenuta Y esi- 
stenza n^i casi speciali di quella scusante. Chi nei fatti concreti 
a questa non credesse, dovrebbe con più ragione addossare ai 
periti la responsabilità morale dell' esito di quei giudizi! e non 
ai Giurati , i quali se tra gli opposti pareri dei medici alienisti » 
che sostennero dottamente e virilmente un* ipotesi e quelli degli 
altri che con pari valore la oppugnarono » caddero nel dubbio e 
da questo uscirono accogliendo Y ipotesi più favorevole alPaecusatOy 
non sono per questo davvero meritevoli di censura. Ma ai periti 
alla lor volta non può farsi rimprovero se pel modo e pel tempo 
in cui il più delle volte vengon chiamati a dare il loro importante 
parere nel gravissimo tema son costretti a vagare» per mancanza 
di sufficiente preparazione pratica nel caso speciale, nelle incertezze 
teoriche , e ad occasionare quindi verdetti frutto del dubbio piutr 
tostochè della certezza. 

In conclusione relativamente alla quistioue della ibrza irresisti- 
bile, pazzia, come a me piace meglio chiamarla, perchè psico- 
logicamente attiene ad uno stato di privazione di volontà e di 
coscienza, invece di fermarci in querimonie e censure ingiustifi- 
cate; occorre provvedere per toglier di mezzo un vizio del nostro 
rito giudiziario e per riempire una lacuna nella nostra Legislazione. 

Quanto al rito giudiziario ossen'o, che ora alla vigilia o poco 
più del dibattimento, mentre non si è forse mai dubitato nel pe- 
riodo istruttorio dello stato di mente dell'accusato, i difensori 
presentano una lista di periti che dovranno essere esaminati sulle 
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sue condizioni patologiche. Il Pubblico Minisiero allora è costreUo 
a chiedere in gran freCla V ammiasione di altri periti, e tra questi 
e . «inetti citati dalla difesa comincia ad un certo punto del dibat- 
timento una gravissima discussione aggirantesi nel maggior nu- 
mero de* casi, non tanto sulle condizioni particolari delF accusato, 
che per mancanza di tempo non potè esser soggetto di esame, o 
lo fu di sfuggita ed incompletamente , quanto e più sull' ipotesi 
deHa scienza fondata ne* casi inOniti, \arii e strani avverati dal- 
r esperienza : il parere de* periti cosi, invece di aver per oggetto 
concreto il caso speciale che presenta la causa, si aggira in astra- 
zioni dotte ma pericolose, ed in un campo ipotetico pieno di erudi- 
zione ma troppo vasto perchè non vi sia il pericolo per chi deve 
giudicare di smarrire la diritta via. 

Or io vorrei che nell* istruzione processuale , pur non compro- 
mettendo il necessario segreto delle prime indagini , fosse dato 
modo alla difesa di assistere V imputato più di quanto compor- 
tino le attuali regole di procedura. Vorrei che sparisse V ingiusta 
differenza tra imputati facoltosi e poveri e che anche questi do- 
vessero essere assistiti da un difensore , non come ora avviene 
dopo la chiusura del periodo istruttorio e quando la sentenza 
d* accusa è già pronunziata, ma con parità di trattamento, prima, 
sia pel rimedio delK opposizione ali* ordinanza della Camera di Con- 
siglio, sia per 1* esercizio della difesa colla visione degli alti e colla 
presentazione di memorie scritte avanti la Sezione d* Accusa. Vorrei 
che fetta codesta più larga parte nel periodo istruttorio ali* eser- 
cizro della difesa, questa fosse al tempo stesso un diritto ed un 
dovere com' è ora nel periodo decisorio. Per esempio limitandomi, 
onde non deviare in troppo larghe discussioni , al tema che mi 
occupa vorrei che la quistione sullo stato psicologico dell* impu- 
tato fosse agitata quando 1* istruzione processuale è sempre in 
corso. Neil* attuale ordinamento del rito penale non manca mai 
certo r Autorità giudiziaria inquirente o requirente di fare le più 
accurate indagini e di sottoporre allo studio dei periti quegli im- 
putati, che le Autorità stesse possono credere essere stati tratti al 
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delitto dair imbecilHià , dalia pazzia oelle sue diverse forme, e 
dal morboso furore. Di più imputati anche neU'amio decorso fu 
chiesto ed ordinato il rinvio ne' manicomi, appunto per sottoporli, 
a lunghe e scrupolose osservazioni degli alienisti e per avere un 
ponderato e maturo giudizio peritico che potesse servir di fonda- 
mento alle pronuncie della giustizia nel periodo preparatorio, od 
in quello decisorio oel giudizio. Ma dove dubbio d'uno stato pato- 
logico morboso non esiste, od almeno dalle Autorità giudiziarie si 
ritenga inesistente , V istruzione processuale corre spedila , senza 
fermarsi a perder tempo e richieder perizie di cui non v' è o si 
crede non vi sia il bisogno. Donde poi l'inconveniente d'esser 
presi alla sprovvista quando la difesa chiede F ammissione di me- 
dici per perizie da svolgersi un po', mi sia permesso il dirlo, 
tumultuariamente nel dibattimento. Tutlociò non avverrebbe nel 
sistema eh' io propugno pel quale il difensore assisterebbe l' ac- 
cusato nel periodo istruttorio ed avrebbe il dovere di chiedere la 
sottoposizione di lui all' ispezioni peritiche prima dell' apertura del 
dibattimento, quando vi sarebbe garanzia per la giustizia che la 
grave indagine fosse fatta con ponderazione, e che il parere venisse 
pronunziato dagli alienisti con maturo esame. Sarebbero cosi tòlti 
i medici alla necessità penosa e pericolosa in cui ora sono messi, 
ed i difensori non sarebbero più costretti, come per giustizia de- 
vesi convenire che attualmente per riguardo ai loro clienti ed ai 
doveri ed interessi professionali lo sono, a tentare un mezzo di 
difesa che azzardato nel dibattimento nocumento non reca, gio- 
vare può, anzi pur troppo giova all'accusalo con scapito forse in 
qualche caso della giustizia. Né dovrebb' essere impedito, poiché 
credo che non si potrebbero stabilir termini di decadenza, che 
r esame peritico si chiedesse e si ottenesse di fare nel dibatti- 
mento per la prima volta, ma la serotinità del rimedio terrebbe 
in guardia i Giurati contro pareri improvvisi ed avventati. Cosi 
mentre la perizia sullo slato di mente degli imputati fatta a 
tempo debito, con tutte le garanzie nella quiete del periodo istrut- 
torio, e provocata per adempimento di dovere dalla difesa, quando 
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rAulorilà Giodiziarìa noD l'avesse ordioata, senirebbe di sicura 
base ai giudizio, e mentre le tardive ed improvvise perizie nel 
dibattimento perderebbero di efficacia, cesserebbe il pericolo di in- 
consulte concessioni delf ormai famosa scusante della forza irre- 
sistibile, e quando questa venisse ammessa V opinione pubblica 
applaudirebbe fiduciosa air illuminato verdetto dei Giurati. 

Ma ho detto che un' altra quistione si riconnelte alla disputa 
in esame per relaaone ad una lacuna nella nostra Legislazione. 
Invero conseguenza oggi del verdetto con cui i giurati ammisero 
la pazzia o la forza irresistibile è che se questa fu ammessa in 
grado semipieno, T accusato vien condannato alla pena della cu- 
stodia del carcere, e sì manda allo stabilimento Penitenziario 
per eseguire la repressione penale senza punto preoccuparsi della 
cura che la* sua infermità parziale, solennemente affermata, po- 
tesse reclamare; se invece la pazzia fu ritenuta come assoluta e 
completa ^ si apre il banco degli accusati , si schiude la carcere, 
e queir uomo che da forza irresistibile è tratto ad incendiare, ad 
uccidere, a ferire, a delinquere in qualunque modo, lo si rimanda 
libero in società col pericolo che ricominci T opera sua irrespon- 
sabile, ma non per questo nei suoi effetti meno dannosa. Dal che 
deduco, che le conseguenze del verdetto allarmano e debbono al- 
larmare la società, non il verdetto in se, perchè se possiamo, se 
dobbiamo convincerci che v* è un pazzo di più ed un delinquente 
di meno, e che quel fatto di cui corse orribile e spaventosa la 
notizia fu 1* opera non dell* uomo ragionevole , ma di un essere 
simile air inconsciente bruto, pel* sentimento delf umana dignità ce 
ne rallegreremo e ci riconcilieremo colf umanità cui apparteniamo. 

Ma importa curare quel pazzo e porlo neir impotenza di nuo- 
cere, non abbandonarlo alla pena od alla libertà com' ora avviene 
nello stato della nostra Legislazione. A questo scopo provvede un 
progetto di legge presentato dal Ministro dell' Interno al Parla- 
mento fino dal 1877 e riprodotto con modificazioni nella tornata 
del 15 marzo 1881 relativo ai manicomi pubblici e privati in 
generale ed ai manicomi criminali in ispecie. 
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Il bisogno di appositi stabìlimenli per quella classe di sciagu- 
rati oode curare, com'è iodispensabile, la loro malattia meotale» 
e provvedere contemporaDeameute^ com*è necessario » alla ripara- 
zione del danno ed alla sicurezza sociale, è universalmente sentito 
dalla scienza e dalla pratica e formalmente riconosciuto in tutti 
i paesi civili. Il Regno Unito ha asili speciali pei delinquenti a 
Dundrem in Irlanda, a Perth in Scozia, a Broedmoor in Inghil- 
terra. La Francia ha un' apposita Sezione in dipendenza delle Car- 
ceri Centrali di Gaillon. La Germania ha destinato per la deten- 
zione e la cura de* delinquenti pazzi apposite Sezioni nello Sta- 
bilimento Centrale di Bruchsal ed in quelli di Halle e di Am- 
burgo. Il nuovo mondo inOne ha stabilimenti analoghi nel Mas- 
sachusset, in Pensilvania, nel Canada, in New- York. 

Nei manicomi criminali debbono trovare asilo con regole di 
cura e discipline di pena gli imputali che furono dichiarati par- 
zialmente irresponsabili , ed ai soli effetti della cura coloro che 
furon ritenuti completamente pazzi ed assoluti. Non rida lo scet- 
tico, né mi dica che si orpella il modo di rendere illusorii i ver- 
detti di assoluzione, cambiando soltanto il luogo di detenzione, e 
rinchiudendo gli accusati in un manicomio anziché in uno stabi- 
limento penitenziario. No, si mira a tutelar veramente la Società 
e quegli stessi sciagurati di cui é quistione, onde non sempre 
essi passeranno dalle carceri o dalle aule della Corte d'Assise al 
manicomio, ma soltanto nel concorso di prestabilite condizioni 
atte a garantire in modo sicuro, al tempo stesso, il principio 
della personale libertà e quello* della sicurezza sociale. 

Nello stato Americano del iMassachusset, che ho sopra rammen- 
tato, venne prescritto con apposita legge del 22 aprile 1875 che 
ogni omicida od assassino prosciolto per causa di pazzia, fosse ri- 
coverato per tutta la vita in un asilo dello stato ed a spese di 
esso, ammenoché dietro autorizzazione del Governo e sull* avviso 
del Consiglio di Stato non fosse diversamente deciso. 

Nel progetto di legge presentato al Nostro Parlamento si dispor- 
rebbe che la Corte od il Tribunale avessero facoltà di ordinare la 
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reclusione nel manicomio criminale degli imputati di gravi reati, spe- 
cialmente se recidivi, e rinviati con ordinanza di non hiogo a pm- 
cedere od assoluti, semprechè, sentito il parere conforme di non meno 
di due alienisti, si fosse riconosciuto che presentassero un reale e 
continuo pericolo per la sicurezza sociale a motivo d* un vizio 
mentale congenito od acquisito e non transitorio. Godesti disgra- 
ziati dovrebbero poi rimanere nel manicomio finché il Tribunale, 
sentito r ufficiale sanitario dello Stabilimento, ed ove d* uopo anche 
altri alienisti, avesse riconosciuto scevro di pericolo il restituirli , 
in libertà. 

Questo progetti) contiene dunque tutte le garanzie desiderabili, 
e mentre mira a colmare un vuoto nella nostra Legislazione, non 
attenta, ma provvede anzi alla tutela dei diritti individuali e so- 
ciali , perlocchè è a desiderarsi che preso in esame e corretto in 
qualche parte difettosa per la forma e per la sostanza, possa es- 
sere convertito in legge. 



Ed ora ritorniamo alle cifre: 

I reati giudicati furono 

e debbono essere, secondo il titolo ritenuto dall* atto d*ac^ 
cusa di citazione, classificati come segue : 

Contro la pubblica amministrazione 
Reati di pubblici funzionari. .... 9 
Reati di privati 4 

Contro la fede pubblica . 

Falso in moneta 11 

Falso in atti 59 

Altre specie di falsità 33 

Bancherotte 6 

Altri reati contro la fede pubblica ... 9 

Contro il buon costume . 

Contro la pubblica tranquillità . 

Contro r ordine delle famiglie • 

Contro le persone . 



331 



110 



8 

3 

9 

43 
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9 
1 
4 
16 
4 
7 
2 



Cioè: 

Assassioii consumati . . . . 

Id. mancati o tentati . 
Infanticidi eonsamati . . . . 
Omicidi volontari consumati. 

Id. mancati o tentati . 
Ferimenti ...... 

Altri reati contro le persone 

Contro le proprietà .... 
Cioè: 
Grassazioni con omicidio 

Id. senza 

Estorsione o rapina con omicidio . 

Forti qualificati 

Altri reati contro la proprietà 

Altri reati preveduti da leggi speciali • 

Reati di stampa . . . ; . 

Dei 103 accusati condannati in contradditorio, lo furono 
Ai lavori forzati a vita 
Ai lavori forzati a tempo . 
Alla reclusione o alla casa dì forza 

Alla relegazione 

A pene correzionali .... 

E dei 43 accusati condannati ia contumacia lo 
Alla pena di morte .... 
Ai lavori forzati a vita 
Ai lavori forzati a tempo . 



1 

6 

1 

62 

76 



4 
13 
58 
2 
30 
furono : 
2 
S 
7 



146 



(1) 4 



(1) Questi quattro reati di stampa riguardavano una sola causa che fini 
colla condanna del gerente del giornale incriminato alla pena di quindici 
mesi e sei giorni di carcere e 2051 lire di multa , perché ritenuto colpevole 
di manifestazioni di voto e minaccia di distruzione dell* ordine monarchico - 
costituzionale, di provocazione all'odio tra le varie condizioni e classi so- 
ciali e di offesa verso la sacra persona del Re e le persone della fami- 
glia Reale. 
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Alla reclasione o nlla casa di forza ... 24 

Alla relegazione 4 

A pene correzionali 1 

Nessuna condanna di morta ebbesi a pronunziare nei giadizii 
in contraddittorio ed a seguito del verdetto dei Giurati in questo 
Distretto nel decorso anno, e questa sembrami notizia ottima. 

Sulla questione della pena di morte tutto è stato detto. La 
scienza e T esperienza pronunziarono T ultima parola, ed alla ri- 
soluzione del grande problema han portato il contributo dell* in- 
telletto e del sentimento giuristi, filosofi, statisti, filantropi, econo- 
misti e poeti. 11 ridiscutere la questione sulla efficacia e legittimità 
di quella pena, sarebbe oggi opera oziosa. Tutto ormai si riduce 
ad una questione d* opportunità, cioè se la società si senta sicura 
colla sua abolizione, e se dalla mente dei dotti, e dai cuori dei 
buoni siasi trasfuso in tutti, o nei più la convinzione che la pena* 
di morte non è né necessaria, né utile al mantenimento dell* or- 
dine e della sicurezza sociale. 

Lugubre tema quello dell* Utilità della pena di morte I Gio- 
vanni Garmignani postillando in età matura un suo lavoro che 
sosteneva una tesi siffatta, scriveva a mainine della pagina scon- 
fessando le antiche teorie — Orribile iniitolaziane t Eppure esci 
dalla mia penna, dalla mia mente ! (1). La rivoluzione psichica 
dell* illustre penalista trova oggi un felice punto di contatto nella 
rivoluzione filosofica di tutto un secolo ! 

Frattanto or fanno sei anni il Procuratore Generale alla Corte 
di Cassazione di Roma, seguendo il concetto espresso dall* Haus (S), 
diceva, che bisognava abituare la società a vivere senza il car- 
nefice, e provvedere con la temperanza dei giudizii e con la sag- 
gezza delle grazie acche il supplizio di un uomo si rendesse un 
avvenimento tanto raro e lugubre e tremendo , da far apparire 
quasi impossibile il suo verificarsi, onde per mezzo, da un lato 

(1) Carrara. Opus. Criminali, toI. IL 

(2) Hans — Salla pena di morte, il suo passato, presente ed aTTenire. 
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di codesta impossibilità sorta da una grande repugnanza, e della 
dimostrazione, dair altro lato, delP inutilità di quella pena, rileva- 
bile dair esperienza sui resultati della statistica, si giungesse gra- 
dualmente air abolizione. 

Al cominciare del 1883 invece lo stesso Procuratore Generale, 
nel discorso di inaugurazione de* lavori della Corte Suprema di- 
ceva, essere ormai urgente affrettare il compimento del nuovo 
Codice Penale, onde sostituire altra pena a quella del sangue. 

Al tempo stesso e nell* occasione medesima della inaugurazione 
dei lavori giudiziari, un* altra voce del pari eloquente ed autore- 
vole, echeggiava nell* aula magna della Corte di Cassazi'me di 
Torino, dove quel Procurator Generale diceva, F esperimento di 
fatto aver durato abbastanza , ed essere ormai giunto il momento 
di togliere di mezzo gli inconvenienti massimi della conservazione 
della pena capitale in diritto, mentre in fatto è abolita. 

Ho citato le opinioni dei due Procuratori Generali di Corti 
Supreme, non solo per T autorità personale grandissima di quei 
due Uomini eminenti, ma perchè ridotta com*è la questione ad 
un esame di opportunità, parmi che quelle dichiarazioni abbiano 
singoiar importanza, anche tenuto conto dell* occasione solenne in 
in cui furono emesse, cioè quando 1* attenzione loro dovevasi esser 
rivolta air esame delle annuali statistiche giudiziarie. Sarebbe 
difficile invero concepire una testimonianza più autorevole alPeffetto 
di vedere se sia giunto il momento opportuno per adottare qnesta 
grande riforma, di quella che si rileva dalle dichiarazioni di quei 
due altissimi Magistrati, che dalF esame appunto delle statistiche 
di gran parte del Regno, dedussero una convinzione in senso 
affermativo. 

Vero è che da Seggi minori qualche Oratore è sorto, a voler 
trarre dai non pochi verdetti dei Giurati, in cui negli ultimi anni 
non furono ammesse in alcuni delitti capitali le circostanze at- 
tenuanti, un argomento contrario ali* abolizione almeno immediata 
della pena estrema, nel senso che questa non ripugni alla co- 
scienza sociale, e sembri per ora sempre necessaria alla società, 



Digitized by 



Google 



92 

$e i Giudici popolari coi loro verdelit, ne rendano necessaria la 
pronuncia. A questo singolare argomento è stato già risposto, che 
quei verdetti dei Giurati essendo informati alla scienza e sicurezza 
che la |)ena di morte non sarà eseguita, intervenendo ormai 
sempre la Grazia Sovrana a toglierne gli effetti, non possono avere 
il signiGcato che si vorrebbe loro attribuire. Anzi se i Giurati 
ammettevano le circostanze attenuanti nei delitti capitali prima» 
quando v' era la possibilità dell* esecuzione , e le negano ora , 
mentre v* è una certezza contraria , il fatto considerato nel suo 
complesso non può avere altra interpretazione, che quella di co- 
stituire una nuova prova della ripugnanza della coscienza pub- 
blica alla pena capitale. 

Ma vi è di più: ai Giurati nel momento solenne in cui, chiuso 
il diamma giudiziario, stanno per entrare nella camera delle loro 
deliberazioni, devesi da chi dirige il dibattimento, per precetto di 
legge, rammentare, eh* essi mancherebbero al principale loro do- 
vere se, nel formare la loro dichiarazione, considerassero le con- 
seguenze penali che la medesima potrà avere per Y accusato. 

Questa è la legge ; e prima non avrà mai mancato il Rappresen- 
tante del Pubblico Ministero, quando sarà stalo convinto che 
r ammissione delle circostanze attenuanti repugnasse alla gravità 
e scelleralezza del misfatto portato in accusa, di rammemorare 
ai Giurati, eh* essi hanno ii dovere di far giustizia, noa il diritto 
tli conceder grazie, e di eccitarli a non maculare la limpida 
realtà del loro verdetto con pietose concessioni per considera- 
zioni a loro inibite. 

Tutto ciò valutato parmi che 1* argomento che si vuol dedurre 
dal preteso significato della negazione delle circostanze attenuami 
ne* delitti capitali, perda tutto il suo valore, e che anzi costi- 
tuisca, mi sia permesso il dirlo, quasi un* offesa ai Giurali , 
come quello che poggia sulla irragionevole supposizione, che essi 
si rendano manchevoli ai loro doveri e spergiuri. 

Né maggior valore Jianno a mio credere altri argomenti, che 
sì vorrebbero rilevare da casi eccezionalissimi per conservare la 
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peoa estrema almeno in questi, d' uno dei quali mi pare pregio 
deir opera parlare. 

Premettendo cosa vera si dice, che nel progredire dei tempi 
e della civiltà si mirò alla conquista d* un grande principio, base 
principale ora delle moderne società nelle Nazioni Civili, che 
nessuno , cioè, sia superiore alla legge, e che questa , come la 
giustizia, imperi egualmenle per tutti. Quindi si osserva che abo- 
lita la pena di morte, chi diverrà superiore alla legge sarà 
il condannato ai lavori forzati a vita, il quale se commelterà 
nuovo misfatto nello Stabilimento Penitenziario, .0 riuscendo a 
fuggire da questo rientrerà in società, a compier vendette e 
nuovi delitti, si irriderà dell' umana giustizia, che traverà disar- 
mata, perchè non potrà irrogargli nuova pena diversa e mag- 
giore di quella che già gli inflisse, e che esso stava espiando. 
A render più grave la considerazione si chiama in sussidio la 
Storia, e si rammenta come in Toscana avvenisse, che dopo V a- 
bolizione della pena di morte, decretata dal Granduca Leopoldo 
con la legge del 30 Novembre 1786, un condannato alla galera in 
vita, commettesse nel Bagno Penale di Portpferraio per sola libidine 
di sangue, V uccisione di un guardiano, e come impotente essendo 
la giustizia ad emettere una pronimzia efficace, si riferisse il fatto 
al Principe, il quale, nonostante che da filosofo avesse abolito la 
pena di morte, adiratosi qual uomo e sommo imperante per 
r impressione delf avvenimento, e per non offrire la legge il 
modo di punire il delitto, ordinasse (dispiacemi che la verità 
storica debba svelare cosa, che può diminuir la gloria d' un 
Principe, che pur fu grande) ordinasse dico, alcuni provvedimenti 
di esasperazione della pena già inflitta al condannalo il quale, 
si dice, venisse* in pochi mesi a morire in conseguenza dei sofierti 
patimenti. 

Il fatto storicamente considerato è grave, ma non ha impor- 
tanza d' offrire argomento inoppugnabile in favore della conserva- 
zione della pena capitale. Invero né la legge può informarsi al- 
r esigenza di un caso speciale, né una grande riforma che in 
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parte si basa anche sulla illegiUiinità della pena che vuol sop- 
primersi» per la mancanza di diritto nella soeieià a toglier la 
vita che essa non dà , può arrestarsi perchè in quel fatto ecce- 
zionale non possa vendicarsi il nuovo delitto con una nuova pena. 
Del resto potrebbesi trovar forse per quel caso un aggravamento 
di pena, senza venir meno ai precetti umanitari. Ma oltre a ciò, 
e quel che più monta, devesi considerare che la soluzione della 
questione che ci occupa non consiste soltanto uelF abolizione del* 
r estremo supplizio. Sulla medaglia che fu data in premio a 
Carlo Lueas vincitore nel concorso aperto contemporaneamente 
nel 1 827 in Parigi ed in Ginevra con invito a tutti i criminalisli 
di Europa, sul tema dell' — Esame della legiuimilà ed efficacia 
della pena di morie — fu fatta incidere dal Conte di Sellón, zio 
del nostro grande Cavour, la Giustizia, che con una mano eaccia 
la morte, colf altra indica lo Stabilimento Penitenziario. Ecco Y e- 
spressione simbolica delle due riforme legate da strettissimo vincolo, 
poiché, come fu detto (1), non si tratta unicamente di distruggere, 
ma d'edificare. In un regime penitenziario bene ordinato devesi 
trovare garanzia, che alla pena di morte altra se ne sostituisca 
efficace, bastevole alla sicurezza sociale e che concili V impotenza 
del condannato a nuocere alla società colla possibilità del suo 
emendamento ; come nelle discipline carcerarie ha da trovarsi il 
modo, che il condannato durante T espiazione della pena, recluso 
come dev' essere in luogo sicuro sotto la sorveglianza di guardie 
e carcerieri, sia messo ncir impossibilità di commettere nuovi 
misfatti di fronte a* quali si dovesse poi deplorare V impotenza 
della legge ad infligger nuove pene. 

Niuno ai^omento vale pertanto in favore della conservazione 
della pena efferata che, come V allegorìa dantesca, non lascia dietro 
se « persona viva «.Risoluta la questione nel campo scientifico, 



(1) Hello — la peine de mort, d^aprés les travaux de la science, les pro- 
grés de la législation et les resultata de Texperience. — Nella Rerac cri- 
tique de législation — Paris 1868. 
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ttmaoitario e sociale , urge ormai V approvazione del nuovo Co- 
dice penale colP abolizione dell* estremo supplizio. Urge per toglier 
di mezzo la flagrante contradìzione che ora esiste tra il Codice 
Penale e quello di Procedura, mentre il primo sicuro dell* infal- 
libilità deir umana giustizia, stabilisce una pena irreparabile, e 
i* altro più untano prevede V errore determinando i modi per ri- 
pararvi, e fissando regole pei giudizii di revisione: urge per 
unificare le nostre l^i penali, urge perchè abolita ormai la 
pena di morte in fatlo e conservata in diritto, rimane perturbato 
tutto il sistema punitivo e sconvolta V azione della giustizia re- 
pressiva. 

Ma r urgenza è già sentita da chi può ripararvi, e che presto 
si provvedere, è ormai più ohe speranza, certezza. Nel recente 
discorso della Corona, Sua Maestà il Re ha annunziato, che il 
suo Governo presenterà un disegno di legge per dare a tutta Italia 
un solo Codice Penale. Il Senato del Regno nel suo indirizzo, in 
risposta al discorso della Corona, concludeva con queste memo- 
rande parole « Voi, Sire, proseguite V impresa generosa dei Vostri 
» maggiori , chiamandoci nella sicurezza della pace a perfezionare 
» gli ordinamenti dello Stato costituitosi fra il tumulto delle armi, 
€ per renderlo degno delP antico nome e della civiltà del se- 
» colo ». 

Ah ! tra i fatti memorandi della XV Legislatura non mancherà 
quello della pubblicazione di un Codice che air esigenze della 
civiltà realmente risponda, ed al nostro Re sotto il cui Regno si è 
continuata T esperienza della soppressione di fatto dell* orrenda 
pena , non mai eseguita da che Egli è sul trono perchè annullata 
sempre dai suoi Decreti di grazia, al nostro Re che aspira, alle 
glorie pacificairici e benedette della nuova Italia ^ non mancherà 
la gloria di sanzionare F abolizione dell* estremo supplizio , dando 
la tranquillità alla coscienza de* Giudici che non avranno più a 
pronunziare pene ripugnanti ali* umaniià de* tempi, e portando 
la pace nella legge col renderle, coni* ha detto Lamarlin, la sua 
innocenza. 
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A completar la relazione sui lavori delle Corti d' Assise mi ri- 
maoe a dire che 



gli accusati recidivi furono 
da crimine a crimine 
e da delitto a crimine 
e da delitto a delitto 



67 



38 

27 

2 



Dei 146 accusati condannati si in contraddittorio che in contu- 
macia: 

138 erano maschi 

8 femmine 
133 maggiorenni 

13 minorenni 
107 celibi 

33 coniugati 
6 vedovi 

51 analfabeti 

75 che sapevano leggere e scrivere 

20 che avevano istruzione superiore 

La durata del carcere preventivo dal giorno dell* arresto alla 
data della sentenza fu quanto ai condannati : 



di tre mesi . 


per 21 


di sei » 


» 37 


di un anno . 


. 40 


di due anni . 


. 6 


di oltre due anni . 


. . . 1 (i) 


e quanto ai prosciolti 




di tre mesi . 


per 27 



(1) Il condannato di che trattasi, prima del dibattimento fu ricoverato 
nel manicomio. Gli altri che subirono detensione preyentiva oltre V anno 
sono qnaei tutti imputati pei quali vi fu rinnovazione del giudizio. 
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di sei » 
di un anno 
di due anni 



5 

12 
4 



Il periodo CQrso dalla data delia sentenza d' accusa al giudizio Tu 



d' un mese . 


per U 


di tre mesi . 


» 50 


di sei mesi . 


» 31 


di un anno . 


. 24 


oltre r anno . 


. 9 



Fioalmente contro i giudìzi delia Corte d' Assise furono ' inter- 
posti 66 ricorsi aila Corte Suprema di Cassazione dei quali 

furono rigettati 38 

» accolti 5 

> definiti con dichiarazione di recesso . 3 

fu ordinata f esecuzione della sentenza dalla 

Corte d' Appello in 3 

e rimasero pendenti al 31 dicembre 1882. . 17 

La proporzione tra i ricorsi in Cassazione rigettali in confronto 
di quelli accolti è dell' 11 7o ^^ ^^^ ^^ ^^^^ ^^^^ di 4"^'" >" 
cui fuvvi recesso e degli altri di cui si ordinò V esecuzione della 
sentenza dalla Corte d'Appello; è del 10 7o ^^ '^ proporzione si 
fa prendendo a base il totale dei ricorsi interposti. 

Tal proporzione negli altri Distretti del Regno fu pei giudizi 
di Corte d' Assise del 13 7o ^^g" ^i^^i 1880 e 1881 nella giu- 
risdizione della Corte di Cassazione di Roma, del 13, 33 per 
cento neir anno 1881 nella giurisdizione della Corte di Cassa- 
zione di Napoli e del 7, 61 7o F^* '' ^""^ ^^^* °^"^ giurisdi- 
zione della Corte di Cassazione di Torino. 

La stessa proporzione in Francia e nel Belgio è di circa il 7 %, 
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Signori , 

Ud gran numero di cifre vi ho riferito e rilevandole da 
queste , molte notizie ho dovuto darvi , non tutte della stessa 
importanza ed alcune dolorose , consolanti altre. Una notizia poco 
importante , ma assolutamente buona ora vi do, ed è che sono 
alla fine del mio discorso. Prima però di accomiatarmi da voi 
debbo fare una dichiarazione, e chiedere una venia. Di questa 
sento il bisogno per avere nel mio discorso non trattato , ma toc- 
cato temi vecchi , quali le Istituzioni del Pubblico Ministero e dei 
Giurati, e V abolizione della pena di morte. L* affetto a quelle isti- 
tuzioni ed il desiderio di quella grande riforma nella Legislazione 
penale^ mi indussero a parlar di cose in cui la mancanza del 
pregio della novità doveva concorrere, come ha concorso, a render 
sempre più increscioso il mio dire. Anche la considerazione del- 
r opportunità , per V annunzio di progetti di legge in cui quelle 
quislioni saranno risolute, mi tentò a dire la mia modesta parola 
frutto non di scienza e di dottrina, che mi mancano, ma del- 
l' esperienza per Y esercizio ormai non breve delle mie funzioni 
in pubblici Uffizi. 

La dichiarazione poi che voglio farvi si riferisce al sistema da 
me rigorosamente osservato di non tributare nel mio discorso 
lodi ad alcun Funzionario Giudiziario. 

É stato oggetto di discussioni e di censure V uso di approfit- 
tare di queste solenni adunanze per dispensare encomi, col peri- 
colo di ledere le regole dell' opportunità, 'di mancare in qualche 
caso ai riguardi verso V altrui più diretta competenza, di offen- 
dere la modestia dei lodati, e di includere nel silenzio per altri 
un biasimo che potrebb' essere ingiustificato. La critica mi è parsa 
giusta, e vi ho conformato la mia condotta; ma Collegi e Fun- 
zionari nulla perdono pel mio silenzio. Non mancarono il ricordo 
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4e* lavori compiuti e V esposìziooe delle cifre che nel loro elo- 
quente significato li rappresentano: da quel ricordo, da queste 
«ifre desumano i Signori Magistrali e Funzionari , quella soddisfa- 
zione di cui nessuna è maggiore secondo il D' Azeglio, che scrisse 
nei suoi Ricordi • Vivendo ho imparato che una fra quante ap- 
» provazioni può ottenere V uomo è la vera , la buona , la sola 
» da cercarsi, quella .... del giudice che ci portiamo tutti nel 
• cuore, quando ci dice: hai fatto il tuo dovere ». 

Ed ora ritorno al punto di partenza. É bene, io vi diceva nel- 
J' esordire del mio discorso, che la Magistratura possa in un 
giorno dell* anno aver la parola per prender parte pubblicamente 
alle gioie ed ai lutti della patria. Purtroppo una sventura im- 
mensa ci ha colpiti neir anno decorso, ed il 2 di giugno segna 
una data nefasta che sarà indimenticabile nel corso dei tempi. 
Fu del mondo non d* Italia solo quel lutto che ebbe, come do- 
veva avere nella patria nostra, anche straordinarie manifestazioni 
officiali. Degne commemorazioni di Garibaldi furono poi fatte dap- 
pertutto; una nobilissima qui in Genova nelPaula magna del- 
1* Università , nel Sacrario della Scienza ^ e noi della Magistratura 
vi partecipammo, come cittadini, di presenza, unendoci con tutta 
r anima a glorificare il sommo Capitano, il Patriotta, T Umani- 
tario , r Eroe leggendario. Ma v* è nella vita di Lui un fatto di 
cui il ricordo e la gloria debbono per necessità di ragione veri- 
ficarsi qui nel Tempio sacro della Giustizia. Dopo la battaglia 
del Volturno, Garibaldi Dittatore disponeva, pel momento, delle 
sorti delle Provincie componenti il già Regno delle due Sicilie. 
É vero che T Unità d* Italia sotto lo scettro di Gasa Savoia era 
ormai indeclinabilmente fissata nell* evoluzione naturale del nostro 
risorgimento, nella volontà degli Italiani, nel vincolo colla Dina- 
stia , che avea confuso le sue sorti con quelle della Nazione ; ma non 
dimeno, un ostacolo momentaneo air annessione delle Provincie 
Meridionali, un ritardo fatale nel corso degli avvenimenti, un* onta, 
un danno erano pur troppo possibili. Né intorno Garibaldi man- 
cavano consiglieri di temporeggiamenti funesti, di riunioni d' as- 
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semblee, di condizioni da imporsi per Y unione al Regno d* Italia 
di quelle Provincie (1). Ma Garibaldi seppe ispirarsi al solo sen- 
timento della grandezza della Patria e gettando sulF ara dì questa 
amori y odii, speranze e chimere , senti che la giustizia gli impo- 
neva di chiamare il popolo a provvedere alla sua sorte. Rotto 
allora ogni indugio, Egli che già pochi giorni innanzi avea scritto 
al Re Vittorio Emanuele una lettera per invitarlo ad entrare alla 
testa deir Esercito nelle Provincie dell'ex Regno, convocò i Co- 
mizi, ballili il plebiscito e votato che questo fu colla formula 
« il popolo vuole ritatia una, indivisibile sotto lo scettro di Casa 
Savoia » rimise il potere sopra dieci milioni d' italiani nelle 
mani del Padre della patria Vittorio Emanuele. Quale, di questo , 
più grande atto di giustizia ! Con ragione dunque i sacerdoti di essa 
s'inchinano oggi riverenti alla memoria di Garibaldi ed in Lui 
glorificano Y uomo per eccellenza giusto. 

Vittorio Emanuele, — Garibaldi — quali nomi^ quali grandezze» 
quali ricordi! Fortunata la patria nostra che a tali Uomini ha 
dato la vita, ed essa avventurata che Y opera di quei grandi e 
degli altri che parteciparono alla sua redenzione vede oggi afG- 
data alla lealtà d' un Re valoroso, degno figlio del Padre della 
patria, ed al senno di un popolo legato da strettissimo vìncolo 
alla Monarchia Invoco un ricordo recente. Pochi mesi or sono il 
nostro Re era in Firenze in mezzo alle acclamazioni di un popolo 
festante e per affetto entusiasta, allorché giunsero le notizie di 
orribili disastri avvenuti per le inondazioni nelle Provincie Venete. 
Il nostro Re vi accorse ; vide spettacoli miserandi , danni immensi. 
Ma pure quelle popolazioni disperate ebbero nel cuore tanto affetto, 
e nel petto affranto tanta voce, da mandargli un grido di saluto e 
di acclamazione. Quando simili fatti avvengono, quando il popolo, 
gioisca, soffra mostra egualmente sempre il suo affetto al Re, 
alla Dinastia, e quando questa si è immedesimata colle aspiraziooi 

(1) Garibaldi, di Giuseppe GuerzoDÌ. Capitolo IX, yoI 2,^, pagina 214 e 
seguenti. 
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e gli interessi della Nazione, si può bene augurare delle sorli 
della patria. 

É con la compiacenza che questi sentimenti ispirano , che nel 
Nome Augusto di S. AL Umberto I Re d'Italia vi chiedo , Onore- 
vole Sig. Presidente 9 che vogliate dichiarare aperto il nuovo anno 
giuridico 1883. 
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DEGLI 

AFFABZ PEVAU 

DEL 

DISTRETTO DELLA CORTE D' APPELLO DI GENOVA 

Anno 1882 

I. Ufilolo del I>. M. 

Affari pendenti al ol dicembre 1B81 N. 595 

Id. sopravvenuti durante l' anno ..... » 9089 

Denuncie e querele alle quali fu provveduto : 

con invio ali* archivio » 748 

con rimessione al pretore » 725 

con invio al giudice istruttore » 6534 

con invio ad altre autorità » 150 

Bichieste di citazione diretta ^ 1095 

Id. di citazione direttissima * 270 

Provvedimenti speciali t 58 

Affari rimasti pendenti al 31 dicembre 1882 ... t lOi 



li. I>retori. 

Istruttoria. 

Affari pendenti al 31 dicembre 1881 N. 277 

Id. sopravvenuti durante V anno : 

per r articolo 75 C. p. p » 3186 
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per delegazione del giudice istruttore .... N. 2043 

per richiesta del P. M » 3632 

Affari rimasti pendenti al 31 dicembre 1882 ... » 191 

Giudizi. 

Cau^ pendenti al 31 dicembre 1881 N. 588 

Id. sopravvenute durante V anno » 10457 

Oggetto delle cause pendenti e sopravvenute: 

contravvenzioni » 5267 

delitti di competenza pre tonale » 4169 

id. rinviati » 1609 

Imputati giudicati: 

prosciolti » 2558 

condannati » 5668 



Reati per cui segui condanna : 

contro le persone 

furti campestri 

altri reiati contro la proprietà 

id. preveduti dal Codice penale 
ii. preveduti da leggi speciali . 



Procedimenti passati ali* archivio. 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1882 



1445 
236 
558 
712 

1683 

4477 

460 



Ammonizioni. 

Persone ammonite: 

per oziosità o vagabondaggio o a sensi degli articoli 

105, 106 L. di P. S N. 144 

per sospetto di furti campestri o di pascolo abusivo . » 40 

Ammonizioni revocate » 122 

Persone che si trovano in istato di ammonizione al 31 di- 
cembre 1882 » 3205 
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III* Xribunali oorrezionali* 

Istruttoria. 

Affari pendenti al 31 dicembre 1881 K. 557 

Id. 8opraTvenuti dorante 1* anno » 6524 

Imputati : 

liberi » 5644 

liberati per non legittimato arresto .... » 121 

Id. con ordinanza definitiva » 308 

ammessi alla libertà prorrisoria » 86 

provvisoriamente scarcerati > 88 

detenuti » 796 

latitanti > 175 

Imputati pei quali fu pronunciata : 

dicbiarazione d'incompetenza > 85 

ordinanza di rinvio al pretore » 2716 

id. di rinvio al tribunale correzionale . . > 654 
id. di trasmissione degli atti al procuratore ge- 
nerale . . . • . • . » 92(> 

id. d'invio ad altre autorità » — 

id. di non &rsi luogo a procedere : 

per inesistenza di reato » 1113 

per insufficienza di indizi .... » 1542 

per estinzione di azione .... » 182 

Ordinanze di non luog^ per ignoti autori .... > 2483 

Reati, secondo il titolo ritenuto nell' ordinanza : 

contro la sicurezza dello Stato » 3 

id. la religione ' . . » 3 

id. la pubblica ammin.strazione .... » 412 

id. la fede pubbUca > 1020 

id. la pubblica sanità > 2 

id. il buon costume > 72 

id. la pubblica tranquillità > 378 

contro r ordine delle famiglie > 111 

id. le persone > 1564 
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contro la proprietà N. 3571 

reati di stampa > 19 

contravvenzioiii ed altri reati speciali . • . . > 577 

Durata dell* istroxione (dalla data in coi TalEare pervenne 
all' uffizio d* istruzione a quella dell* ordinanza definitiva): 

entro due mesi > 57CN) 

id. sei mesi » 740 

id. un anno » 311 

oltre Tanno > 104 

Affari rimasti pendenti al 31 dicembre 1882 ...» 226 

Giudizi — i .• istanza. 

Cause pendenti al 31 dicembre 1881 N. 230 

id. sopravvenute durante 1* anno > 2160 



Imputati giudicati: 



liberi .... 
provvisoriamente liberati 
detenuti .... 



Id. in contradittorio 
Id. in contumacia 



Recidivi. 



Id. pei quali vi fu dichiarazione di incompetenza. 
Id. prosciolti ........ 

Id. condannati 

Eeati giudicati, secondo fl titolo ritenuto nella sentenza: 
contro la sicurezza dello Stato .... 

contro la religione ...... 

contro la pubblica amministrazione 

contro la fede pubblica. 

contro la pubblica sanità 

contro il buon costume 

contro la pubblica tranquillità . . . . < 



1891 

210 

1064 

2593 
572 

717- 

42 

906 
2217 



255 

113 

9 

48 

518 
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contro r ordine delle famiglie N. 25 

contro le persone » 496 

contro la proprietà ....... » 919 

reati di stampa » 24 

contraTTenzioni ed altri reati q>eciali .... > 602 

Canse rimaste pendenti al 31 dicembre 1882 ...» 133 

Seconda istanza. 

Cause pendenti al 31 dicembre 1881 N. 55 

Id. sopravvenute durante Tanno > 480 

Imputati per cui fu pronunciata sentenza : 

d* inammissibilità del gravame » 26 

di annullamento » 43 

di riforma : 

parziale » 158 

totale > 162 

di conferma » 207 

Cause rimaste pendenti al 31 dicembre 1882 • . . > 49 



Durata dei procedimenti : 
Dalla data della denuncia o querela alla sentenza defi- 
nitiva: 

entro un mese » 453 

id. tre mesi > 1005 

id. sei mesi » 977 

oltre sei mesi » 308 

Dalla data dell'ordinanza sentenza di rinvio, o richiesta 
di citazione diretta, o della sentenza appellata: 

entro un mese » 992 

id. tre mesi » 1394 

id. sei mesi. ..•'..... » 288 

oltre sei mesi » 69 
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XV. Corti d'appello. 

Sezione degli appelli oorrezionali. 

Cause pendenti al 31 dicembre 1881 N. 91 

Id. sopravvenute durante 1* anno > 700 

Imputati per cui fu pronunciata sentenza: 

d* inammissibilità del grarame ..... » 105 

di annullamento » 17 

di riforma: 

parziale » 154 

totale > 132 

di conferma » 429 



Durata dei procedimenti : 
Dall* interposizione dell' appello alla sentenza definitiva : 

entro un mese 

id. due mesi 

id. sei mesi 

id. un anno 

oltre Tanno 

Cause rimaste pendenti al 31 dicembre 1882 



12 
494 
90 
15 
3 
92 



Sezione d'accusa. 

Procedure pendenti al 31 dicembre 1881 .... N. 66 

Id. sopravvenute durante Tanno .... » 610 

Imputati pei quali fu pronunciata: 

dichiarazione d'incompetenza , . • . . > ^ 

ordinanza di non farsi luogo » 65 

id. di rinvio : 

alla Corte d'assise » 188 

ai tribunali correzionali: 

per competenza propria .... » 17 

per T articolo 440 C. p. p. . . » 664 

ai pretori » 5 

ad altra autorità » 1 
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Giudizi In opposizione : 
gravami accolti 
id. respinti . 



Durata del precedimento (dalla data dell* ordinanza della 
Camera di consiglfo o dall' atto di evocazione) : 

entro un mes3 

id. tre mesi 

id. sei mesi 

id. un anno. 

oltre Tanno 



N. 29 
• 31 



311 

236 

29 

12 

3 



Procedure rimaste pendenti al 31 dicembre 1882 



85 



V. Corti d'assise. 

Cause pendenti al 31 dicembre 1881 > 25 

Caase sopravvenute durante Tanno: 

per citazione diretta » 1 

per sentenza d' accusa > 116 

in altro modo. ^ > 13 

Cause esaurite: 

in contradittorio > 100 

in contumacia > 38 

Accusati imputati di cui pendeva il giudizio al 31 di- 
cembre 1881 ^ 27 

Id. sottoposti a giudizio durante Tanno . , . * 190 
Id. giudicati in contradittorio : 

prosciolti » 49 

condannati : 

a morte 9 — 

ai lavori forzati o alT ergastolo. ... 9 4 

ai lavori forzati a tempo 9 12 

alla reclusione o alla casa di forza ...» 55 

alla relegazione ^ 2 
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air interdizione dai pubblici uffici . . . N. — > 
a pene correzionali » SO 



Accusati giudicati in contumacia: 

prosciolti » "" 

condannati : 

a morte » 2 

ai lavori forzati o ali* ergastolo . 

al lavori forzati a tempo . 

alla reclusione o alla casa di forza 

alla relegazione .... 

ali* interdizione dai pubblici uffici 

a pene correzionali 



5 

7 

24 

4 



Id. recidivi : 

da crimine a crimine » 38 

da crimine a delitto » "" 

da delitto a crimine » • 27 

* da delitto a delitto » 2 

Id. rimasti a giudicare al 31 dicembre 1882. . . » 22 

Reati giudicati. Titolo secondo Tatto d'accusa o di cita- 
zione: 
contro la sicurezza dello Stato : 

intema 

esterna 

contro la religione 

contro la pubblica amministrazione: 

abusi dei ministri dei culti 

reati di pubblici funzionari » 2 

reati di privati * ^ 

contro la pubblica fede: 

falso in moneta » 11 

id. in atti • » 69 

id. in giudizio 

altre specie di falsità » 32 

bancarotta • ^ 

altri reati contro la fede pubblica ...» 2 

contro la pubblica sanità 

contro il buon costume 
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contro la pubblica tranquillità 
contro r ordino delle famiglie 
contro le persone: 

parricidio consumato 

id. mancato o tentato . 
assassinio consumato 

id. mancato o tentato . 
veneficio consumato 

id. mancato o tentato 
in&nticidio consumato • 

id. mancato o tentato 

omicidio Tolontario consumato 

id. mancato o tentato . 

ferimenti 

altri reati contro le persone . 
contro la proprietà: 

grassazione con omicidio 

id. senza omicidio . 

estorsione o rapina con omicidio 

id. senza omicidio . 
furto qualificato 
id. semplice 
altri reati contro la proprietà 

di stampa 

preveduti da leggi speciali . 



16 
4 

7 



1 
6 
1 

62 

76 
4 
2 



Cause rimaste pendenti al 31 dicembre 1882 . 


17 


Durata dei procedimenti (dalla data della sentenza d' ac- 




cusa): 




entro un mese 


24 


entro tre mesi 


60 


entro sei mesi 


31 


entro un anno 


24 


oltre r anno . * 


9 


Durata del carcere preventivo (dal ^omo dell* arresto alla 




data della sentenza): 




Condannati detenuti da: 




tre mesi 


21 


sei mesi .^ 


37 
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un anno N. 40 

(Ine anni > 6 

oltre due anni » 1 

# 

Proeciolti detenuti da: 

tre mesi » 27 

sei mesi > 5 

un anno 9 12 

due anni > 4 

oltre due anni. » — 

Il Procuratore Generale. 

€• iii;mi€)€»i. 



Digitized by 



Google 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



